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A Nino 

“La speranza è quella creatura 
di piume alata che si posa sull’anima 

e canta melodie senza parole 
e non smette mai.”

Emily Dickinson

“La speranza non è morta, la speranza è viva, 
e avvolge la nostra vita per sempre.”

Papa Francesco, Apertura della Porta Santa – Giubileo 2025
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COSTRUIRE SPERANZA, NEL TEMPO DELLE FRATTURE.

Una voce, la più autorevole, ha parlato di un mondo straziato. Di guerre, quelle più vicine e quelle marginali, 
che meno richiamano le nostre emozioni, seppure più cruente: perché lontane dagli occhi.

Giorni tremendi, tempi inclementi, sofferti, da chi più, da chi meno.

Di ingiustizie, di egoismi e di interessi venali, di potenze del denaro, degli eserciti, della comunicazione, 
che si autoesaltano e imbarbariscono in prepotenza. Nel parossismo, nella dismisura del “cancellerò in una 
notte una intera civiltà”, che si ritorcerà su chi straparla.

Di leggi sempre più particolari, con le quali ogni sovrano si impone. E di leggi comuni, universali, che 
vengono scartate come un vincolo, una limitazione, un retaggio del passato.

Si frantumano le relazioni internazionali, ognuno alla ricerca del proprio “particolare”, e le Istituzioni 
internazionali vengono messe ai margini, forse anche per la loro irresolutezza.

Eppure tutto ciò che raggiunge la grandezza ha qualcosa in comune: finisce.
Come l’impero romano, quello dei mongoli, degli aztechi, o quello inglese o asburgico, o la Russia zarista o 
quella sovietica. La storia darà un giudizio severo sui tiranni e sugli aspiranti tiranni che devastano il mondo.

Ma non basta aspettare: chi prende tempo, perde tempo.

Questo orizzonte ci interpella anche nel linguaggio: la sua militarizzazione prepara il terreno alla violenza, 
alimenta stereotipi, crea separazione ed esclusione.
E il mondo si divide in due, in tante pieghe, amico e nemico, e ancora e ancora. Lupi contro lupi.

Non più la realtà che genera l’opinione, ma l’opinione che costruisce la realtà.

Disarmare il discorso, le culture, la politica è un imperativo ineludibile, passo indispensabile.
Così si comincia a essere speranza, di giustizia e di pace.

Noi proviamo a farlo. 

Con i nostri Soci, con i loro volontari e collaboratori: donne e uomini impegnati in 80 Paesi del mondo 
per assicurare un pasto sicuro, acqua pulita, una scuola, un posto in cui curarsi quando si sta male. In una 
parola Welfare. Consapevoli dei nostri limiti, ma con la fiducia di essere granelli di senape, piccoli semi 
perseveranti.

Operiamo in uno scenario geopolitico instabile, con venti contrari: il crollo degli investimenti in cooperazione 
internazionale e aiuti allo sviluppo, i ritardi nell’Agenda 2030. La mortalità infantile torna a crescere, la 
salute non è più un diritto per tutti. Il Covid, la guerra e la volatilità dell’economia globale rendono visibile ciò 
che avevamo rimosso: la precarietà come condizione.

Un cambiamento d’epoca, che richiede parole nuove, concetti nuovi e nuove opere.
Non possiamo lavorare sul futuro guardando indietro.
Questo è il nostro banco di prova, sapendo che si supera solo ciò che si attraversa.

ph. Biblioteca nazionale ed universitaria di Bosnia ed Erzegovina. 

Lettera di saluto
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Lettera di saluto

Questo rapporto presenta in dettaglio il “come”.
Io mi limito a richiamare alcune linee orientative.

Intensifichiamo i rapporti con i Soci e tra i Soci, valorizzandone competenze e responsabilità, tenendo al 
centro le comunità con cui lavoriamo.
Promuoviamo progetti concreti, con obiettivi realistici, limitando approcci autoreferenziali.

Investiamo sul ricambio generazionale, anche attraverso il Servizio Civile Universale: giovani che si mettono 
alla prova, che diventano protagonisti, che porteranno con sé la memoria di questi giorni e costruiranno 
nuove relazioni.

Siamo consapevoli che non si possono affrontare le povertà senza mettere in discussione le strutture che 
le generano. 
Per questo rafforziamo la nostra capacità di analisi, confrontandoci con esperti e costruendo visione.

Semplifichiamo la nostra organizzazione, verso un modello più efficace e sostenibile.
Nella comunicazione sperimentiamo nuovi canali e relazioni.
Intensifichiamo la presenza nel mondo e nelle istituzioni cristiane, promuovendo anche il dialogo 
interreligioso.

Dialoghiamo con le imprese, con il sistema educativo e con la ricerca, convinti che solo insieme si possano 
affrontare problemi complessi.

Con la Campagna 070 continuiamo a promuovere l’impegno dell’Italia nella cooperazione allo sviluppo, in 
un rapporto di responsabilità e collaborazione con le istituzioni.

Sappiamo che lo sviluppo ha molte dimensioni: nessuno può affrontarle da solo.
Da soli non si sta al mondo.

Conosciamo i nostri limiti, ma continuiamo a misurarci con la responsabilità che abbiamo.
Dalle pagine che seguono si potranno valutare i segnali di questo percorso.

A chi ci considera ingenui o presuntuosi, rispondiamo con il lavoro quotidiano, con la responsabilità 
condivisa, con la speranza.

E con il desiderio di un cielo sereno e di una notte stellata.

Ivana Borsotto, Presidente Focsiv		  Michele Giongrandi, Vice Presidente Focsiv

 Bilancio Sociale 2025

ph. Archivio Focsiv. 
Roma 8 marzo 2025, Pellegrinaggio Porta Santa
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NOTA METODOLOGICA

Focsiv ETS pubblica il Bilancio Sociale 2025, presentandolo a tutti i soggetti interessati: Soci, staff, volontari, reti di appar-

tenenza e stakeholder pubblici e privati.

Il documento restituisce, in una visione complessiva e condivisa, le attività svolte nel corso dell’anno, i risultati raggiunti 

e l’andamento della Federazione. Accanto alla dimensione rendicontativa, il Bilancio Sociale esprime anche il posiziona-

mento e la visione strategica di Focsiv, quale espressione della società civile, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile e con i principi della Dottrina Sociale della Chiesa.

Il perimetro del Bilancio Sociale coincide con le attività della Federazione Focsiv ETS.

L’intero documento si ispira ai cinque principi dell’Agenda 2030 – Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership – sinte-

tizzati nell’approccio dell’ecologia integrale che guida l’azione della Federazione.

Laddove possibile, sulla base della disponibilità di dati omogenei e verificabili, è stata adottata una lettura diacronica di 

alcune attività, in particolare quelle che rappresentano elementi identitari della Federazione, come il Servizio Civile Uni-

versale, il Premio del Volontariato Internazionale e la campagna “Abbiamo riso per una cosa seria”. Questo approccio si 

inserisce nel percorso avviato negli ultimi anni per rafforzare la capacità di lettura e valutazione del cambiamento generato 

nel tempo dalle attività della Federazione e dei suoi Soci.

Tale percorso è in continuità con il lavoro sul Piano Strategico e con la campagna di ascolto dei Soci, che ha coinvolto dal 

2024 la Federazione, lo staff e i principali stakeholder.

Per la redazione del Bilancio Sociale si è fatto riferimento alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

per gli enti del Terzo Settore (art. 14, comma 1, d.lgs. 117/2017 e art. 9, comma 2, d.lgs. 112/2017). Alla stesura del docu-

mento hanno contribuito i referenti interni, secondo i principi di rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, chiarezza 

e competenza di periodo.

Alcuni dati e informazioni contenuti nel Bilancio Sociale potrebbero essere oggetto di aggiornamento o affinamento nei 

successivi esercizi, nell’ambito del percorso di miglioramento continuo dei sistemi di raccolta e analisi dei dati.

Il documento si articola in tre parti:

•  identità, governance e struttura organizzativa (capitoli 1 e 2); 

•  attività e progetti in Italia, in Europa e nel mondo, e comunicazione (capitoli 3, 4 e 5); 

•  bilancio economico (capitolo 6). 

La prima parte presenta la Federazione in termini di identità, visione e organizzazione; la seconda illustra le attività attra-

verso cui sono stati perseguiti gli obiettivi di missione; la terza fornisce il quadro economico e i risultati di bilancio.

 

ph. Memorial Center Srebrenica (Museum)
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CHI SIAMO

Focsiv ETS è la Federazione degli organismi di 
volontariato internazionale di ispirazione cristiana che 
lavora per promuovere lo sviluppo di tutte le persone e 
dell’intera persona umana, sia nel nord che nel sud del 
mondo.

Ne fanno parte ad oggi 99 Organismi attualmente 
federati, che operano in oltre 80 paesi del mondo. È stata 
fondata nel 1972, per contribuire alla lotta contro ogni 
forma di povertà ed emarginazione, a tutelare la dignità 
umana e l’affermazione dei diritti umani e a promuovere 
la crescita delle comunità e istituzioni locali, in coerenza 
con i valori evangelici e la Dottrina sociale della Chiesa.

Dalla sua nascita, Focsiv e i suoi Soci hanno impiegato 
28.000 volontari e volontarie internazionali che hanno 
messo a disposizione delle popolazioni più vulnerabili il 
proprio contributo umano e professionale. 

Un impegno concreto e di lungo periodo in progetti 
di sviluppo nei settori sociosanitario, agricolo-
alimentare, educativo-formativo, di tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza, di difesa dei diritti umani e della parità 
di genere, di rafforzamento istituzionale, di promozione 
della pace e della solidarietà.

Parallelamente la Federazione promuove in Italia 
progetti, campagne di sensibilizzazione e mobilitazione, 
iniziative di informazione e di educazione alla 
cittadinanza globale.

A livello nazionale ed internazionale, in rete con diverse 
organizzazioni della società civile, compie un intenso 
lavoro di lobbying istituzionale, per promuovere la 
giustizia sociale per tutte le donne e gli uomini del 
pianeta.

                                     

volontari e volontarie internazionali 
impiegati dalla Federazione 
dalla sua nascita 

i Paesi del mondo 
nei quali operiamo

80 

99 

1972

2

il numero degli Organismi 
attualmente federati

anno di fondazione

nuovi Organismi

28.000 

1. IDENTITÀ

ph. AUCi
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I soci rappresentano il cuore 
della Federazione e ne orientano 
l’azione, contribuendo alla 
definizione delle strategie e 
alla realizzazione delle attività 
in Italia e nel mondo.

ACCRI – Associazione di Cooperazione Cristiana Internazionale 
per una cultura di solidarietà tra i popoli
C.V.C.S. – Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo

CAM – Consorzio Associazioni con il Mozambico
Pozzo di Giacobbe – Jacobsbrunnen Onlus

AMAHORO ONLUS – Associazione di volontariato internazionale
PCE De Finibus Terrae – Fond. di Partecipazione Terre del Capo di Leuca - De Finibus Terrae
PROMOND Progetto Mondialità
SOLIDAUNIA – La Daunia per il mondo

ADP – Amici dei Popoli
AIFO – Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau
CEFA – Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura
I.B.O. Italia – Associazione Italiana Soci Costruttori
OVERSEAS – Organizzazione per lo sviluppo Globale di Comunità in Paesi Extraeuropei ONLUS
RTM – Volontari nel Mondo
CONDIVISIONE FRA I POPOLI
AFRICSID – Africa Cooperazione Solidarietà Sviluppo Internazionale

C.V.M. – Comunità Volontari per il Mondo

Associazione ASHIA FATIMA
MO.C.I. – Movimento per la Cooperazione Internazionale
MoCI Cosenza APS

CO.P.E. – Cooperazione Paesi Emergenti

Amani Nyayo
C.M.S.R. – Centro Mondialità Sviluppo Reciproco
MOVIMENTO SHALOM ONLUS

Cammino Oltre l’ORizzonte Ong –  COL’OR
Comunità Impegno Servizio Volontariato – C.I.S.V. ETS

Associazione Internazionale Volontari Laici – L.V.I.A.
Movimento Sviluppo e Pace –  M.S.P.

CASA DO MENOR ITALIA ONLUS

Comunità Laici Missionari Cattolici – C.L.M.C
Punto di Fraternità – P.D.F. 

FONDAZIONE AIUTIAMOLI A VIVERE

C.P.S. – Comunità Promozione e Sviluppo
LTM –  Gruppo Laici Terzo Mondo

AES CCC – Associazione Amici dello Stato Brasiliano 
CO.MI.VI.S – Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo
FONDAZIONE FONTANA ONLUS
NADIA Onlus – Nuova Associazione Di genitori Insieme per l’Adozione
Progettomondo ETS 
FONDAZIONE DON CALABRIA PER IL SOCIALE ETS

ASCI Don Guanella ODV- Associazione Solidarietà e Cooperazione Internazionale
Agenzia Scalabriniana per la Cooperazione allo Sviluppo – ASCS

AMICI DEI BAMBINI E DELLE MAMME DI MAKOUA
Associazione AMICI DEL BRASILE

Associazione Solidarietà Paesi Emergenti – ASPEm
Associazione FRANCESCO REALMONTE ONLUS

FONTE DI SPERANZA 
Organizzazione di Volontariato Internazionale Cristiano – CELIM BG

Centro Laici Italiani per le Missioni – CELIM MI  
Associazione Centro Orientamento Educativo – C.O.E.

COOPERAZIONE E SVILUPPO
EDUCATORI SENZA FRONTIERE – E.S.F. 

FONDAZIONE CUMSE
Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus

Fondazione New Humanity International ONLUS
Fondazione “Giuseppe Tovini” – FON.TOV 

GANDHI CHARITY
Associazione – GOOD SAMARITAN

IL SORRISO DEI POPOLI
MEDICUS MUNDI ITALIA

Missione Calcutta Associazione Onlus
Associazione MONDO GIUSTO

Movimento per la lotta contro la fame nel mondo – M.L.F.M.
NO ONE OUT!

Organismo di Volont. per la Coop. Internazionale –  O.V.C.I. La Nostra Famiglia
Associazione Onlus – Fondazione Punto Missione ETS 

Volontari Italiani per la Solidarietà ai Paesi Emergenti – VISPE

AID FOR LIFE
Associazione Laicale Missionaria – ALM

APURIMAC ONLUS
Associazione Sanitaria Internazionale – ASI

Associazione Universitaria per la Cooperazione Internazionale – A.U.C.I.
Associazione Volontari per lo Sviluppo dei Popoli – AVAZ

Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore  – Civiltà dell’Amore
Cooperazione per il mondo in via di sviluppo – COMI

Comunità in dialogo
Comunità Solidali nel Mondo – COM SOL

De La Salle Solidarietà Internazionale ONLUS – DLSSI
Associazione di Volontariato –  ECCOMI

Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo – ENGIM
Solidarietà Giustizia Libertà – Cooperazione internazionale – EsseGiElle 

FONDAZIONE MARISTA per la Solidarietà Internazionale
FUNDACION PROMOCION SOCIAL

Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli – IPSIA
Istituto Sindacale per la Cooperazione allo Sviluppo – ISCOS 

LUMBE LUMBE ONLUS
MAISONS DES ENFANTS ONLUS – MA.D.E
MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI – MAC

Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani – M.A.S.C.I.
OPERE SOCIALI MARELLIANE

Progetto Domani: Cultura e Solidarietà – PRO.DO.C.S. 
  FONDAZIONE SCALABRINIANA

SORRISI NEL MONDO ONLUS
Volontariato Internazionale Donna Educazione Sviluppo – VIDES

Ponte di Umanità ODV-ETS
Unione per la Solidarietà e la Cooperazione – UNISCO 

I SOCI

DA.PA.DU Abruzzo – Dalla Parte degli Ultimi Abruzzo

LOMBARDIA

PIEMONTE

LIGURIA

VENETO

FRIULI
VENEZIA 
GIULIA

TRENTINO

EMILIA 
ROMAGNA

TOSCANA

UMBRIA

LAZIO

CAMPANIA

CALABRIA

SICILIA

SARDEGNA

PUGLIA

ABRUZZO

MARCHE

O.S.V.I.C. – Organismo Sardo di Volontariato Internazionale Cristiano
PICCOLI PROGETTI POSSIBILI ONLUS – ASSOCIAZIONE 3P
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LE NOSTRE RETI

A livello nazionale, Focsiv ETS aderisce a diverse reti: Parallelamente, a livello Internazionale Focsiv partecipa a diverse reti ed organizzazioni: 

aderisce ad AOI 
(Associazione delle organizzazioni italiane 
di cooperazione e solidarietà internazionale)

è membro della GCAP 
(Coalizione Italiana Contro la Povertà)

è membro di CIDSE 
(Coopération Internationale pour le 
Développement et la Solidarité) 

Consulta dell’Ufficio Nazionale 
per i Problemi Sociali 

e il Lavoro della CEI

Forum delle ONG Cattoliche

Gruppo “Custodia del Creato” 
dell’Ufficio Nazionale per i Problemi 

sociali e il lavoro della CEI 

Retinopera

Tavolo Ecclesiale del Servizio Civile

Laudato Sì Movement

è riconosciuto dall’ IOM – International 
Organization for Migration 
(con status di Osservatore) 

aderisce ad ASviS 
(Alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile)

è nel FORUM NAZIONALE DEL TERZO SETTORE 

è membro della 
RETE ITALIANA PACE E DISARMO

è membro della CNESC 
(Conferenza Nazionale degli Enti di Servizio Civile) 

è socio di BANCA ETICA

è socio fondatore del 
CONSORZIO TRANSFAIR ITALIA

è membro del CNV 
(Centro Nazionale del Volontariato) 

è membro della 
FONDAZIONE CASCINA TRIULZA

 è membro della 
         Rete Caschi Bianchi

aderisce a CONCORD ITALIA 

ha aderito al  CIID
(Centro Interreligioso per il Dialogo)

A livello ecclesiale, Focsiv ha rapporti e relazioni consolidate con la Chiesa italiana e mondiale. 
Oltre a partecipare al Consiglio Missionario Nazionale della CEI, del quale il Presidente Focsiv fa parte, 
ed è membro di:
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Dagli anni Ottanta in poi, il percorso della 

Federazione è stato caratterizzato dalla 

costruzione di reti e collaborazioni tra i Soci, dal 

confronto su identità e orientamenti e da una 

crescente articolazione delle attività, contribuendo 

a rafforzarne il profilo e la coerenza nel tempo.

Negli anni Novanta, in un contesto segnato da 

profondi cambiamenti politici ed economici, 

anche il mondo delle ONG ha attraversato una 

fase di difficoltà e ridefinizione, che ha portato la 

Federazione a rafforzare il proprio radicamento 

e a sviluppare nuove forme di collaborazione e 

presenza nei territori.

Negli anni Duemila, Focsiv ha aderito agli Obiettivi 
di Sviluppo del Millennio e successivamente ha 

accompagnato l’attuazione dell’Agenda 2030, 

contribuendo alla promozione di politiche e 

iniziative per lo sviluppo sostenibile.

Negli ultimi anni, l’impegno della Federazione 

si è concentrato sulle grandi sfide globali: 
l’ecologia integrale, la lotta alle disuguaglianze, la 
promozione della pace e del dialogo tra i popoli, 
contribuendo a sviluppare progetti e iniziative in 
Italia e nel mondo.

LA NOSTRA STORIA 

L’esperienza di Focsiv – Volontari nel mondo ETS 
nasce nel 1972, quando il 19 maggio si costituisce 

a Milano la Federazione degli Organismi Cristiani 

di Servizio Internazionale Volontario, erede della 

FOLM (Federazione degli Organismi di Laicato 

Missionario), attiva fin dal 1965, nel contesto del 

rinnovamento promosso dal Concilio Vaticano II.

Fin dalla sua origine, la Federazione si fonda su 

due pilastri: l’ispirazione cristiana e il volontariato, 

riconoscendo il ruolo attivo del laicato nella 

promozione della giustizia sociale e della 

cooperazione internazionale. I primi organismi 

federati erano 20.

Nel corso degli anni, Focsiv ha accompagnato lo 

sviluppo della cooperazione italiana, contribuendo 

al riconoscimento del ruolo delle organizzazioni 

non governative e partecipando attivamente al 

dialogo con le istituzioni, anche attraverso una 

presenza nei principali organismi decisionali del 

settore.

Accanto a questo ruolo, la Federazione ha 

mantenuto uno sguardo critico e indipendente, 

impegnandosi nella tutela dei diritti delle 

popolazioni e nella promozione di una 

cooperazione trasparente e orientata al bene 

comune.

1965 1966 - 1967 1971 1972 1979 1980 - 1995 2000 -2014 2015 - Oggi 

FOLM Legge Pedrini 
sul volontariato

Enciclica Popolorum 
Progressio

Riconoscimento 
delle ONG 

Nasce Focsiv ONG riconosciute soggetti 
di cooperazione 

I volontari Focsiv partono 
per i Sud del mondo

Il Presidente Focsiv siede nel Dipartimento 
Cooperazione e Sviluppo MAE

Focsiv avvia l’esperienza 
Coordinamento-Paese 

Obiettivi di sviluppo 
del Millennio 

Legge Cooperazione 
Internazionale

Agenda 2030, Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

Enciclica Laudato sì, Enciclica Fratelli Tutti 

Riforma del Terzo Settore

Focsiv Leggenda: La Chiesa La Politica

 

	     Focsiv ha ottenuto l’idoneità come ONG (Organizzazione Non Governativa) dal Ministero degli       

                Affari Esteri il 7 ottobre 1972, dal 12 aprile 2016 è iscritta all’elenco AICS delle organizzazioni 

della società civile (art. 26 della L. 125/2014), il 15 marzo 2013 le è stata riconosciuta la Personalità 

Giuridica ed è APS (Associazione di Promozione Sociale) dal 18 settembre 2003. Nel corso del 2022 si 

è concluso il percorso d’iscrizione al Registro Nazionale de Terzo Settore (RUNTS). 

In data 27 dicembre 2022 è arrivato l’atto ufficiale di iscrizione di Focsiv ETS alla sezione Associazioni 

di Promozione Sociale (APS). In data 13 giugno 2023 con l’approvazione del nuovo Statuto da parte 

dell’Assemblea dei soci, La Focsiv ha provveduto alla modifica della sua natura da APS a Ente del Terzo 

Settore. Il 12 dicembre 2023 il RUNTS ha recepito tale modifica iscrivendo la Focsiv nella sezione “Altri 

Enti del Terzo Settore”.

              IMPEGNO PER UNA COOPERAZIONE TRASPARENTE

              Uno sguardo critico e indipendente

Nel corso della sua storia, Focsiv ha affiancato al dialogo con le istituzioni un impegno costante per la 

trasparenza e la qualità della cooperazione internazionale. Negli anni ’80, la Federazione si è costituita 

parte civile a tutela del popolo peruviano nello scandalo della nave carica di farina avariata, inviata in 

Perù con fondi della cooperazione italiana, denunciando il caso alla magistratura.

Allo stesso modo, ha svolto un ruolo di monitoraggio critico su interventi e modalità operative della 

cooperazione pubblica, promuovendo maggiore responsabilità e coerenza nell’uso delle risorse.
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LA NOSTRA MISSION, I NOSTRI VALORI

Attività Statutarie 
Per la realizzazione degli scopi e delle finalità della Federazione, nell’intento di agire a favore di tutta la 
collettività, Focsiv svolge le seguenti attività di interesse generale, che raggruppiamo in tre macroaree: 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE

✓educazione, istruzione e formazione professionale

✓formazione universitaria e post-universitaria 

✓ricerca scientifica 

✓attività di educazione e informazione svolte nell’ambito o a favore di filiere 

         nel commercio equo e solidale 

✓formazione extra-scolastica

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

✓servizi strumentali ad enti del Terzo settore

✓progetti di cooperazione allo sviluppo

✓accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti 

✓beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti 

         o erogazione di servizi a sostegno di persone svantaggiate

PROMOZIONE E CULTURA PER LA CITTADINANZA ATTIVA

✓promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli e della nonviolenza 

✓promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici; delle pari opportunità 

         e delle iniziative di aiuto reciproco 

✓organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 	      

         sociale, di promozione e diffusione della cultura, del volontariato e delle attività 

         di sensibilizzazione per una cittadinanza attiva

✓riqualificazione dei beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 

         organizzata 

1 2 3 4

Diritti umani, 
impresa e finanza

Pace, sviluppo 
sostenibile, 

ecologia integrale

Migrazioni 
e sviluppo

Land grabbing 
e Agroecologia

Mission
Focsiv è luogo ed espressione di soggetti della società civile di ispirazione cristiana impegnati nel vo-
lontariato, nella solidarietà e nella cooperazione internazionale; costruisce reti, relazioni e opportunità; 
accoglie e promuove la sfida culturale per il cambiamento e per incidere nelle politiche volte a costruire 
una società rispettosa dei diritti umani, equa e inclusiva, nel rispetto della casa comune, a livello globale 
e locale. 

Vision
Un mondo di giustizia, di pace e di fraternità tra le comunità e i popoli. Un mondo da costruire insieme, 
nel rispetto del creato, nel quale ogni persona possa realizzarsi in piena dignità.

Valori
Focsiv e il suo progetto per il cambiamento sociale sono espressione viva della Dottrina Sociale della Chiesa e della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

“[.. ] il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei loro diritti, 
uguali ed inalienabili, costituisce il fondamento della libertà, della giustizia e della pace nel mondo.”

(dal Preambolo della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani)

“Una vita che fa memoria ha bisogno degli altri, delle relazioni, dell’incontro, di una solidarietà reale 
che sia capace di entrare nella logica dell’accogliere, benedire e offrire; nella logica dell’amore.”
(Papa Francesco, apertura del V Congresso Eucaristico Nazionale Boliviano a Santa Cruz de la Sierra - Viaggio 
Apostolico in Ecuador, Bolivia e Paraguay, 09/07/2015)

Temi
In coerenza con la propria Mission e Vision, la Federazione articola il proprio impegno, a livello locale, nazionale e 
globale, su 4 macroaree tematiche:
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I NOSTRI PRINCIPALI STAKEHOLDER 

Al centro della sfera dei portatori di interesse di Focsiv ci sono i suoi 99 Soci, ai cui bisogni ed esigenze la Federazione si impegna 
a rispondere, rinnovando e adattando il proprio ruolo alle sfide, sempre più complesse, a livello locale, nazionale e internazionale.
Per essere coerente con la propria missione e perseguire i propri obiettivi, Focsiv intrattiene relazioni di collaborazione, 
confronto e partenariato con una pluralità di stakeholder, che contribuiscono, a diversi livelli, alla realizzazione delle attività e al 
raggiungimento degli obiettivi della Federazione. Di seguito si riportano le principali categorie di portatori di interesse.

Istituzioni

Presidenza della Repubblica Italiana
Parlamento Italiano
Parlamento Europeo
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
Ministero degli Interni
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Ministero delle Imprese e del Made in Italy
Ministero per la Sovranità Alimentare
Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica

AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
DGCS – Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo
CNCS – Consiglio Nazionale Cooperazione allo Sviluppo
CDP – Cassa Depositi e Prestiti
ANG – Agenzia Nazionale Giovani
Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale
EACEA – European Education and Culture Executive Agency
FAO – Food and Agriculture Organization
IOM – International Organization for Migration
CNEL – Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro
UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali
Struttura di Missione Piano Mattei

Enti Locali e Strutture territoriali 

ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani
Comune di Roma – Assessorato Politiche Sociali
Regione Lazio

Università e Centri di Ricerca

Centro Diritti Umani “Antonio Papisca” – Università di Padova
CeSPI – Centro Studi di Politica Internazionale
CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche
Pontificia Università Lateranense
Sapienza Università di Roma
Università Cattolica del Sacro Cuore
Università di Padova
Università Roma Tre
Università Tor Vergata
Università di Bologna

Chiese ed enti religiosi

Azione Cattolica Italiana
Caritas Italiana
CEI – Conferenza Episcopale Italiana
Fondazione MISSIO
Dicastero per la Comunicazione
UCOII – Unione delle Comunità Islamiche d’Italia
Servizio per gli interventi caritativi (Dicastero sviluppo umano integrale)

 

99 Soci

 

Identità 

Soci; 
Reti e federazioni ONG, 
Chiese ed enti religiosi. 

 

Supporto 

Media; 
Fondazioni e banche; 

Fornitori e partner tecnici

 

Azione 

Istituzioni
 (nazionali e internazionali), 

Enti locali, 
Università e centri 

di ricerca.  

Una rete di relazioni che sostiene 
e rafforza l’azione della Federazione

La mappa rappresenta il sistema di relazioni 
di Focsiv, articolato su più livelli: al centro 
la Federazione e i suoi Soci, cuore identitario 
della rete; attorno, gli stakeholder con 
cui Focsiv collabora per realizzare 
le proprie attività, promuovere lo 
sviluppo sostenibile e contribuire
alla costruzione di una società 
più giusta e solidale.
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Reti, federazioni e organizzazioni della società civile

ACLI – Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani
AOI – Associazione delle Organizzazioni Italiane di Cooperazione e Solidarietà Internazionale
ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Centro Turistico Giovanile
CIDSE – Coopération Internationale pour le Développement et la Solidarité
CINI – Coordinamento Italiano NGO Internazionali
CNESC – Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile
Concord Italia
Forum Terzo Settore
GCAP Italia
LINK 2007
MCL – Movimento Cristiano Lavoratori
Oxfam Italia
Pax Christi
Plan International Italia
Rete Caschi Bianchi
Rete Italiana Pace e Disarmo
Salesiani per il Sociale
VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo
(e altre reti e organizzazioni partner)

Fondazioni e Banche

Banca Etica
Intesa Sanpaolo
Fondazione Cariplo
Deutsche Post Stiftung

MEDIA E NETWORK DI COMUNICAZIONE
 
ADN Kronos
AgenSIR
Agenzia DIRE
ANSA
Avvenire
Buone Notizie – Corriere della Sera
Discovery Channel
Famiglia Cristiana
FISC – Federazione Italiana Stampa Cattolica
FNSI – Federazione Nazionale Stampa Italiana
Il Messaggero di Sant’Antonio
La7

L’Osservatore Romano
Media & Friends
Popoli e Missione
RAI per la Sostenibilità ESG
Radio InBlu2000
Radio Vaticana
Sky
TV2000
Vatican News
VITA
(e altre testate e media partner)

AGENZIE, FOTOGRAFI E COLLABORATORI

Alexandro Maria Ruocco
Gianluca Vitale
Kapusons
Luca Liverani
Marco Palombi
Mauro Moretti
VGR Studio
(e altri professionisti e collaboratori)

FORNITORI E COLLABORATORI TECNICI

2Mobi.it
Arub
COMAS Grafica
EDIThink srl
Form Bags
IMSEO
Iubenda
Le Tre Porte
NP Solutions
Poste Italiane
Varigrafica
(e altri fornitori e partner tecnici)
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2. GOVERNANCE E STAFF

+         Nel 2025 il Consiglio Nazionale si è riunito 10 volte. Tra i principali temi e attività affrontati:

✓passaggio di consegne tra il Consiglio Nazionale uscente e i nuovi Consiglieri;

✓definizione della programmazione annuale e allineamento con il Piano Strategico;

✓avvio del percorso di gestione delle Risorse Umane;

✓riattivazione del Tavolo dei Direttori;

✓avvio del percorso di emersione e valorizzazione delle competenze dei Soci Focsiv;

✓promozione di un percorso di dialogo intergenerazionale con i Soci, in collaborazione con Elidea;

✓valutazione delle candidature e accoglienza di nuovi Soci;

✓adesione al Giubileo del mondo del volontariato e partecipazione al Giubileo della Migrazione di Palermo;

✓adesione alla campagna “Cambiare la rotta”;

✓prese di posizione e azioni di sensibilizzazione nell’ambito della campagna referendaria sulla cittadinanza;

✓organizzazione del webinar sul Piano Mattei, in collaborazione con Caritas Italiana e Fondazione Missio;

✓realizzazione del webinar con il Servizio per il sostegno economico alla Chiesa cattolica sui temi del 5x1000 e dell’8x1000;

✓avvio della collaborazione con l’Agenzia Dire;

✓incontro con il Direttore di Avvenire, Marco Girardo;

✓sottoscrizione della convenzione con il Dipartimento di Agraria dell’Università di Bologna;

✓definizione della proposta di collaborazione con il Centro Sportivo Italiano per la campagna “Sport contro la fame”;

✓organizzazione e partecipazione al Pellegrinaggio interreligioso a Srebrenica;

✓realizzazione del Premio del Volontariato Internazionale 2025 dedicato al ricordo del Vicepresidente Nino Santomartino.

ORGANI STATUTARI 

Assemblea 
È l’organo al centro della Federazione, è composta da 
tutti i Soci, rappresentati dai loro Legali Rappresentanti 
e può essere ordinaria o straordinaria.  Viene convocata 
ed è presieduta dal Presidente, che nomina un Segreta-
rio ad ogni seduta. In sede ordinaria le deliberazioni sono 
valide con il voto favorevole della metà più uno dei pre-
senti, mentre in sede straordinaria con la presenza di 1/3 
degli associati e con il voto favorevole della maggioran-
za dei presenti.
 
È l’Organo di programmazione strategica e di verifica 
della Federazione e predispone le linee programmati-
che. Tra le principali funzioni dell’Assemblea figurano 
l’approvazione del Bilancio Preventivo e Consuntivo e le 
delibere sul programma e sulle attività. 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello 
Statuto e per lo scioglimento e la devoluzione del patri-
monio residuo. 

Elegge e revoca il Presidente, il Vicepresidente, i mem-
bri del Consiglio Nazionale, il Collegio dei Revisori e dei 
Probiviri. Ogni organo eletto rimane in carica 4 anni ed è 
rinnovabile.

Consiglio Nazionale
È l’Organo responsabile della attuazione delle linee pro-
grammatiche generali stabilite dall’Assemblea dei Soci. 
Esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione. Si riunisce almeno 6 volte l’anno e viene con-
vocato dal Presidente.

Il Consiglio Nazionale nomina:

✓il Tesoriere, che redige Bilanci preventivi e consun-
tivi e sovrintende la gestione amministrativa;

✓il Direttore Generale, che coadiuva gli organi statu-
tari e le cariche nell’espletamento delle loro funzioni. 

Nel corso del 2025, Focsiv ha adottato un modello orga-
nizzativo innovativo di direzione collegiale, denominato 
Comitato Esecutivo. Questa scelta risponde all’esigenza 
di rafforzare la condivisione delle responsabilità, valo-
rizzare competenze complementari e sostenere una 
gestione più partecipata, in coerenza con la natura asso-
ciativa e di rete della Federazione.

Il Comitato Esecutivo pertanto è responsabile dell’attua-
zione degli indirizzi definiti dagli organi statutari, assi-
curando il coordinamento con lo staff.

ph. Ivana Borsotto, Gran Muftì, Sarajevo. 
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Gli Organi Statutari in carica, dalla data del 1° dicembre 2024 sono stati:

Ivana Borsotto
PRESIDENTE

Davide Maria RAFFA

Giovanni MARINI

Antonino Santomartino
VICE PRESIDENTE

Fabio Berselli

Donato Argentiero

Lucia De Smaele

Lucia De Smaele

Gaia MORMINA

Michele GIONGRANDI

Ornella Gitto

Ornella Gitto

Ornella Gitto

Marta Morgante 

Andrea Stocchiero

Francesca Novella

Giusy Fiorillo

Giusy Fiorillo

Simona Rasile

Federico Buttinelli

Primo Di Blasio

Primo Di Blasio

Fausto PRANDINI 

Pierino MARTINELLI

Antonella PUCCINI

Pompeo Lucio CIARDO

Paolo NAGGAR

Michelangelo 
CHIURCHIU’

Federico PEROTTI (Tesoriere)

Antonio COLOMBI

Marta Rossini

SEGRETERIA

Marta Rossini

Nel luglio 2025 è venuto a mancare il vicepresidente Nino Santomartino che è stato 
sostituito (fino a nuove elezioni) dal Consigliere più anziano Paolo Naggar.
Nell’Assemblea de 29 e 30 novembre 2025 è stato eletto vicepresidente, Michele 
GIONGRANDI già consigliere della circoscrizione SUD. 

Dal 1987, da Statuto, il Consiglio Permanente della CEI (Conferenza Episcopale 
Italiana) nomina un suo rappresentante presso la Federazione che partecipa a tutte 
le attività e manifestazioni, all’Assemblea e al Consiglio Nazionale.Il rappresentante 
della CEI nel Consiglio, sino a dicembre 2025, è stato Mons. Luigi BRESSAN.

REVISORI DEI CONTI PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE E CONSIGLIO NAZIONALE ASSISTENTE ECCLESIASTICO

2. Governance e Staff 
Organigramma:

Uffici trasversali
amministrazione, 

segreteria, 
ufficio comunicazione, 
raccolta fondi e ufficio 

stampa, 
coordinamento uffici.

Uffici tematici
ufficio programmi, 

ufficio policy, 
ufficio formazione 

volontariato e servizio 
civile.

Legenda

COMPONENTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE FINO A NOVEMBRE 2024

ASSEMBLEA 97 ONG ASSOCIATE

UFFICIO 
AMMINISTRAZIONE

E RENDICONTI

RELAZIONE 
CON I SOCI 

UFFICIO 
FORMAZIONE 

VOLONTARIATO E 
SERVIZIO CIVILE 

UFFICIO 
PROGRAMMI

UFFICIO 
RISORSE UMANE

UFFICIO 
POLICY

UFFICIO 
COMUNICAZIONE

E 
RACCOLTA FONDI

COMITATO ESECUTIVO 
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COMPENSI					                       Annuale minimo                                Annuale massimo

Donne con partita IVA

			      

RETRIBUZIONE					           Lordo annuale minimo                    Lordo annuale massimo

Donne con contratto a tempo indeterminato full time

Uomini con contratto a tempo indeterminato full time

Donne con contratto a tempo indeterminato part time

Uomini con contratto a tempo indeterminato part time

Donne con contratto a progetto/collaborazione occasionale

Uomini con contratto a progetto/collaborazione occasionale

2. Governance e Staff 

IL NOSTRO PERSONALE

Il contratto di lavoro applicato ai dipendenti è il Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende 
del terziario, della distribuzione e dei servizi.

TIPOLOGIA CONTRATTUALE DEL PERSONALE IN ITALIA O ALL’ESTERO	      	 Numero	     	   Età media

Donne con contratto a tempo indeterminato full time

Uomini con contratto a tempo indeterminato full time

Donne con contratto a tempo indeterminato part time

Uomini con contratto a tempo indeterminato part time

Donne con contratto a progetto/collaborazione occasionale

Uomini con contratto a progetto/collaborazione occasionale

Donne con partita IVA

5

 4

 4

1

3

 2

 1

 26.000,00

31.000,00

 23.000,00

 26.000,00

17.000,00

4.000,00

4.200,00

  36.000,00

35.000,00 

36.000,00

26.000,00

49.000,00

 10.000,00

 4.200,00

  47

 56

 54

 64

34

 55

64

ph. Archivio Focsiv

FASCIA DI ETÀ DEL PERSONALE	 				            %

30-40								        25,00%

41-55								        45,00%

oltre 56								        30,00%

 Bilancio Sociale 2025
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3. FOCSIV IN ITALIA E IN EUROPA 
Un ruolo centrale è svolto dal Servizio Civile Universale, 
che Focsiv considera una concreta opportunità di pro-
mozione dei valori della pace, della cittadinanza attiva e 
del volontariato. Attraverso il lavoro con i Soci e i partner 
dell’aggregazione SC Focsiv, la Federazione sviluppa nu-
merose iniziative rivolte ai giovani tra i 18 e i 28 anni.

Le progettualità realizzate contribuiscono inoltre alla 
produzione di contenuti e materiali utili a diffondere 
conoscenze e competenze, favorendo la replicabilità 
delle esperienze in diversi contesti territoriali, sociali e 
ambientali.

IL NOSTRO IMPEGNO IN ITALIA 
E IN EUROPA 

Focsiv ETS e i suoi Soci promuovono, sul territorio na-
zionale e a livello europeo, iniziative e progetti in diversi 
ambiti di intervento, tutti riconducibili all’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile e all’approccio dell’ecologia 
integrale, in coerenza con i principi della Dottrina Socia-
le della Chiesa e della Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani.

Le attività si concentrano in particolare su temi quali la 
sensibilizzazione e mobilitazione sui temi dello sviluppo 
sostenibile, il divario Nord-Sud, l’accoglienza e l’inte-
grazione, l’intercultura, la pace e la cittadinanza globale, 
l’ambiente e gli stili di vita sostenibili. In questo quadro, 
campagne, percorsi formativi, attività di informazione 
e azioni di advocacy rappresentano strumenti centra-
li per rafforzare il coinvolgimento della cittadinanza, 
delle istituzioni e dei decisori politici.

PUBBLICAZIONI

FORMAZIONE

CAMPAGNE 
ED INIZIATIVE 

DI SENSIBILIZZAZIONE

I PROGETTI

CAMPAGNE 
DI RACCOLTA

FONDI

€

ph. Kristina Gamaniuk e Maria Ivantsiv, Ucraina
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2. IMPRESA2030. 
DIAMOCI UNA REGOLATA! 

La Campagna “Impresa2030, Diamoci una regolata!”, 
sostenuta da una rete di organizzazioni della società ci-
vile tra cui Focsiv, è proseguita nel 2025 con l’obiettivo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica e influenzare i de-
cisori politici sull’importanza di una normativa europea 
più ambiziosa in materia di sostenibilità e responsabi-
lità delle imprese.
Il comitato promotore è composto da diverse organizza-
zioni, tra cui ActionAid Italia, Equo Garantito, Fair, Fair-
trade Italia, Focsiv, Fondazione Finanza Etica, HRIC, Mani 
Tese, Oxfam Italia, Save the Children e WeWorld.
Nel corso del 2025, la campagna ha seguito il processo di 
revisione della normativa europea attraverso il pacchet-
to Omnibus, esprimendo preoccupazione per il rischio di 
un indebolimento delle disposizioni sulla sostenibilità e 
sulla due diligence delle imprese. In particolare, è stata 
evidenziata la necessità di garantire adeguate tutele per 
i diritti umani, il lavoro e l’ambiente, evitando che esi-
genze di semplificazione normativa compromettano gli 
obiettivi di responsabilità e trasparenza previsti a livello 
europeo.

La campagna ha inoltre contribuito al dibattito pubblico 
e istituzionale, promuovendo una posizione condivisa 
della società civile a favore di un rafforzamento delle 
politiche europee in materia di sostenibilità.

Le attività proseguiranno nel 2026 con azioni di moni-
toraggio e advocacy sull’attuazione della direttiva, con 
l’obiettivo di promuoverne un’effettiva applicazione e 
un ulteriore rafforzamento.
 

3. “A WHOLE PCSD SYSTEM” 
La regione Sardegna e la coerenza esterna delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile

Nel 2025 Focsiv ha partecipato al progetto di ricerca “A 
Whole PCSD System – La Regione Sardegna e la coeren-
za esterna delle politiche per lo sviluppo sostenibile”, fi-
nalizzato a sviluppare e sperimentare un piano di azione 
regionale sulla dimensione esterna della coerenza delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile (PCSD), in linea con 
la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile.

Il progetto mira a rafforzare la capacità delle istituzio-
ni di integrare le politiche pubbliche, promuovendo un 
approccio coordinato e coerente tra diversi ambiti di 
intervento, con particolare attenzione agli effetti delle 
politiche a livello internazionale.

In questo quadro, l’iniziativa prevede l’individuazione di 
meccanismi di coordinamento multilivello e multista-
keholder, accompagnati da strumenti di analisi e valu-
tazione degli impatti, per favorire sinergie tra politiche e 
prevenire effetti negativi (spillover e trade-off) su altri 
contesti.

Le attività si concentrano in particolare su ambiti quali 
lavoro e migrazioni, internazionalizzazione economica, 
cooperazione internazionale e ambiente.

Il progetto è realizzato dalla Regione Sardegna in colla-
borazione con il CeSPI e con reti nazionali, tra cui ASviS, 
Focsiv, GCAP e Concord Italia, impegnate nel promuo-
vere la coerenza delle politiche per lo sviluppo soste-
nibile.

All’interno del progetto, Focsiv contribuisce alle attività 
di analisi, al coinvolgimento degli attori e all’elaborazio-
ne di proposte, con particolare riferimento alla coopera-
zione decentrata e transfrontaliera.

3. Focsiv in Italia e in Europa 

1. CAMPAGNA 070 

L’impegno della Campagna 070 – oggi Comitato 070 – 
prosegue. Avviata nel dicembre 2021, è promossa da 
Focsiv, AOI, CINI e LINK 2007, le principali reti di ONG 
italiane, con il patrocinio di ASviS, Forum Nazionale del 
Terzo Settore, Caritas Italiana e Fondazione Missio.

L’obiettivo è rilanciare la cooperazione internazionale, 
chiedendo al Governo italiano di rispettare l’impegno 
assunto in sede ONU oltre 50 anni fa: destinare lo 0,70% 
del Reddito Nazionale Lordo all’Aiuto Pubblico allo Svi-
luppo.

Il Comitato 070, composto dai rappresentanti delle reti 
promotrici e dalla Presidente di Focsiv Ivana Borsotto, 
portavoce della Campagna, si riunisce con cadenza set-
timanale per coordinare le attività e rafforzare l’azione 
di advocacy.

Nel corso del 2025 sono state realizzate numerose ini-
ziative di sensibilizzazione e confronto, tra cui:

• la ripresa e il rilancio delle richieste della Campagna su 
Buone Notizie – Corriere della Sera (gennaio) 

•il webinar “Quale nuova cooperazione europea”, in 
collaborazione con Concord e il Progetto Generazione e 
Cooperazione (19 febbraio) 

•il webinar “La cooperazione, dalla Legge di Bilancio 
alla finanza per lo sviluppo” (28 febbraio) 

•l’intervista su Avvenire “Si fermano gli aiuti” (marzo) 

• la lettera aperta alla Presidente del Consiglio, in colla-
borazione con la Rete Italiana Pace e Disarmo, in vista del 
Consiglio Europeo del 6 marzo, contro la riduzione degli 
aiuti e sul ruolo dell’Europa 

• l’appello del Consiglio Nazionale della Cooperazione 
allo Sviluppo, su proposta del Comitato 070, in vista del 
FfD4 di Siviglia (giugno) 

•incontri con parlamentari europei (giugno) 

•l’iniziativa “Grazie Nino”, in memoria di Nino Santo-
martino e del suo contributo alla Campagna (luglio) 

•la presenza al concerto “Bologna Scandellara Shock” 
(settembre) 

•il webinar “Dal debito alla cooperazione”, con la parte-
cipazione di Paolo Gentiloni, Co-presidente della Com-
missione ONU sulla crisi del debito (ottobre) 

•il webinar “Dove sta andando la cooperazione” (no-
vembre) 

Il Comitato ha inoltre partecipato a incontri istituzionali 
con rappresentanti parlamentari e a iniziative promosse 
da altre organizzazioni, tra cui il Festival dello Sviluppo 
Sostenibile di ASviS.

Il lavoro del Comitato prosegue, con l’obiettivo di man-
tenere alta l’attenzione pubblica e istituzionale sul ruolo 
della cooperazione internazionale.

Per maggiori informazioni: www.campagna070.it

CAMPAGNE 
ED INIZIATIVE 
DI SENSIBILIZZAZIONE

1. Campagna 070
2. Impresa2030. Diamoci una regolata!
3. “A whole PCSD system”
4. Premio del Volontariato Internazionale 2025 

Credit: Archivio Focsiv Credit: A. C. _Unsplash.com
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4. PREMIO DEL VOLONTARIATO 
INTERNAZIONALE  2025

Nel novembre 2025 si è svolta a Roma la XXXII edizione 
del Premio del Volontariato Internazionale Focsiv, ospi-
tata presso le Industrie Fluviali.

L’iniziativa, storico appuntamento della Federazione, 
rappresenta un momento di riconoscimento e valoriz-
zazione dell’impegno del volontariato per la promozione 
della giustizia sociale, dei diritti e della solidarietà inter-
nazionale.

L’edizione 2025 è stata dedicata a Nino Santomartino, 
figura di riferimento per Focsiv e per il Terzo settore, 
scomparso nel corso dell’anno, a cui è stato conferito un 
riconoscimento speciale in memoria del suo impegno e 
del contributo offerto alla promozione della comunica-
zione sociale e della cooperazione internazionale.
La giornata ha rappresentato anche un’occasione di 
confronto sui temi delle disuguaglianze e della coesio-
ne sociale, attraverso la presentazione del progetto “Per 
una società senza disuguaglianze” e momenti di appro-
fondimento con rappresentanti del mondo accademico 
e della società civile.

Un riconoscimento a Nino Santomartino
“Maestro della comunicazione sociale”

In occasione del Premio del Volontariato Internazionale 
2025, Focsiv ha realizzato dei video in memoria di Nino 
Santomartino, per ricordarne l’impegno, la visione e il 
contributo alla Federazione.
I video, realizzati da Dario Lo Scalzo, raccolgono testi-
monianze e immagini che restituiscono il valore umano 
e professionale del suo percorso, come raccontato in 
“Nino. Voce gentile” e “L’eredità di Nino”.

3. Focsiv in Italia e in Europa 

Per non 

Service Learning: percorsi e attività 
per una cittadinanza attiva

 e consapevole

NESSUNO

 lasciare 
indietro

Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali a valere sul Fondo per il finanziamento di iniziative e 

progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’art. 72 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.- Avviso 2/2023

Sabato 29 novembre 2025 - 10:00 - 13:00
Industrie Fluviali, Via del Porto Fluviale 35, Roma

Evento finale del progetto 
“Per una società senza disuguaglianze” e XXXII edizione 

del Premio del Volontariato Internazionale Focsiv

32°Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali a valere sul Fondo per il finanziamento di iniziative e 

progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’art. 72 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.- Avviso 2/2023

XXXII PREMIO DEL VOLONTARIATO INTERNAZIONALE FOCSIV 
a Nino Santomartino

“Maestro della comunicazione sociale” 

Roma, 29 Novembre 2025

La Presidente Ivana Borsotto

Per la generosità.

Per la profondità di pensiero.

Per l’instancabile e quotidiano impegno a favore 

del volontariato e della cooperazione internazionale.

Per la sua umanità e la sua sensibilità.

Per le battaglie per una comunicazione sociale 

rispettosa della dignità delle persone.

Per la sua naturale creatività.

Per la leggerezza, l’allegria, il sorriso, la simpatia.

Per la sua determinazione, di chi vede le difficoltà, 

ma sa che si deve andare avanti.

Per la sua amicizia sincera.

Perché ci è stato e sarà sempre di esempio, di aiuto.

A Nino.

Le donne e gli uomini di Focsiv e della cooperazione internazionale.

Guarda i video 
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3. Focsiv in Italia e in Europa 

1. CAMPAGNA ABBIAMO RISO 
PER UNA COSA SERIA 

Difendiamo il diritto al cibo per tutti

La campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa 
seria” sostiene da oltre vent’anni l’agricoltura familia-
re in Italia e nel mondo ed è promossa da Focsiv, con il 
sostegno della Fondazione Missio della Conferenza Epi-
scopale Italiana e con il supporto di media partner quali 
Rai per la Sostenibilità ESG, Mediaset, La7, Sky e Warner 
Bros. Discovery.

Nel 2025 si è svolta la XXII edizione della campagna, 
dedicata alla promozione del diritto al cibo e di un’agri-
coltura familiare sostenibile, in coerenza con l’Obietti-
vo “Fame Zero” dell’Agenda 2030.

Attraverso la distribuzione di riso solidale, prodotto dalla 
Riseria Giuseppino Viazzo di Tricerro (VC), la campagna 
ha sostenuto 27 progetti in 17 Paesi, realizzati da 27 
Soci della Federazione, a beneficio di oltre 12.800 fami-
glie e 2.100 comunità.

Gli interventi promossi contribuiscono a rafforzare le 
comunità agricole locali, con particolare attenzione al 
ruolo delle donne, alla formazione su pratiche agroeco-
logiche sostenibili e alla valorizzazione delle opportunità 
per i giovani nei territori di origine.

Il riso rappresenta il simbolo della campagna e dell’im-
pegno a favore delle comunità agricole: un segno con-
creto dell’alleanza tra piccoli produttori e consumatori 
responsabili, in grado di connettere dimensione locale e 
globale.

Nel corso degli anni, la campagna ha coinvolto migliaia di 
volontari e volontarie, portando il riso nelle piazze e nelle 
parrocchie italiane e sostenendo numerosi interventi in 
Italia e nel mondo.

Di seguito i principali risultati della Campagna 2025 in 
termini di raccolta fondi, coinvolgimento e impatto.

CAMPAGNE 
DI RACCOLTA
FONDI

€

1. Campagna Abbiamo riso per una cosa seria
2. Campagna La Pace si coltiva

+
Focsiv promuove e realizza attività di raccolta 
fondi attraverso campagne ed eventi di sensibi-
lizzazione, coinvolgendo volontari e volontarie, 
organizzazioni socie e partner, in un’azione con-
divisa a sostegno dei progetti della Federazione 
e della sua rete.

Le campagne si sviluppano attraverso Aggrega-
zioni di Organismi federati, coordinate a livello 
nazionale da Focsiv, che ne cura l’organizzazio-
ne complessiva, il coordinamento operativo e il 
monitoraggio delle attività.

La Federazione è inoltre responsabile delle re-
lazioni con partner, fornitori e sostenitori, della 
gestione della comunicazione nazionale e delle 
attività di ufficio stampa, in raccordo con i re-
ferenti territoriali e con il coinvolgimento degli 
uffici Raccolta fondi, Comunicazione e Ammi-
nistrazione. Accanto alle campagne nazionali, 
Focsiv promuove ulteriori iniziative di raccolta 
fondi attraverso canali online e offline, rivolte a 
individui, aziende, pubbliche amministrazioni e 
fondazioni.

Impatto sullo sviluppo sostenibile 

I fondi raccolti grazie alla campagna 
hanno contribuito a sostenere inter-
venti di agricoltura familiare nelle 
aree più vulnerabili del mondo, mi-
gliorando le condizioni di vita delle 
comunità locali.

+

12.823 famiglie coinvolte

20.739 donne e 49.000 bambini beneficiari 

2.171 comunità sostenute

27 interventi/Soci in Asia, 
Africa e America Latina 

S.Ud’A

Per altre informazioni 
sulla Campagna

3.600 
Volontari e 

volontarie coinvolti 

postazioni: 2.650

Riso distribuito: 
143.113kg 

	 Fondi devoluti: 

586.446 ,00 Euro

	 Dati aggregati 2023-2025
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2. LA PACE SI COLTIVA

La Campagna “La Pace si coltiva”, lanciata a Natale 
2024, si propone di sostenere percorsi di sviluppo e co-
esione sociale in contesti segnati da povertà e conflitti, 
come la regione di Ninive, in Iraq.

Attraverso progetti di agricoltura sostenibile, la campa-
gna promuove opportunità di crescita per le comunità 
locali, con particolare attenzione a donne e giovani, con-
tribuendo a rafforzare la resilienza economica e sociale 
dei territori.

Nel quadro del progetto Altaeiush, orientato alla pro-
mozione della convivenza tra culture e religioni diverse, 
sono state sostenute comunità locali vulnerabili attra-
verso la creazione di una cooperativa agricola. L’inizia-
tiva ha coinvolto 60 agricoltori, in prevalenza giovani e 
donne, a cui sono state fornite 20 serre per la coltivazio-
ne di ortaggi, contribuendo al miglioramento delle con-
dizioni di vita e al rafforzamento dei legami comunitari.

Nel corso del 2025, la campagna è stata inoltre utilizzata 
come riferimento per la promozione del 5x1000, raf-
forzando il collegamento tra comunicazione e raccolta 
fondi e valorizzando una narrazione coerente e conti-
nuativa.

Le attività di comunicazione si sono sviluppate attraver-
so i canali digitali e materiali dedicati, contribuendo ad 
ampliare la diffusione dei contenuti il coinvolgimento 
delle persone sostenitrici.

Coinvolti:

153 donatori

Fondi raccolti: 

19.560 Euro
(al 31.12.25)

Risultati 
della campagna  

60 cooperative 
di agricoltori 

beneficiari 
diretti

Per altre informazioni 
sulla Campagna

I PROGETTI

1. Il servizio civile in italia 
2. Progetto Generazione Cooperazione 
3. Progetto Gen P Generazione Partecipazione per la Partnership
4. Tutta un’altra storia – nuove cornici narrative contro la discriminazione e l’odio
5. Spazio Aperto: Esperienze di integrazione e percorsi di inclusione

1. IL SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

Il servizio civile nasce nel 1972 come diritto all’obie-
zione di coscienza al servizio militare; era quindi al-
ternativo alla leva e in quanto tale obbligatorio. Quasi 
trent’anni dopo, con la legge 64 del 6 marzo 2001, vie-
ne istituito il servizio civile nazionale su base volontaria, 
aperto anche alle donne, riformato con il D. Lgs 40 del 6 
marzo 2017 che ha istituito il Servizio Civile Universale, 
finalizzato, ai sensi degli articoli 52, primo comma e 11 
della Costituzione,  alla  difesa non armata e nonviolenta 
della Patria, all’educazione, alla pace  tra i  popoli,  non-
ché  alla  promozione  dei  valori  fondativi   della Repub-
blica (cfr. art. 2 e 4 della Costituzione). Il SCU consente ai 
ragazzi e le ragazze dai 18 ai 28 anni di svolgere un anno 
di servizio civile in Italia o all’estero all’interno di progetti 
di impiego specifici. 

Focsiv ha scelto di divenire ente di SC, in coerenza con 
il suo obiettivo statutario di promuovere il Volontariato 
Internazionale in ogni sua forma ed è accreditato pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L’intento dell’Aggregazione SC Focsiv è quello di crea-
re e rafforzare una esperienza di impegno civile che sia 
formativa per i giovani e le giovani in Italia e all’estero, 
dando loro la possibilità di rendersi protagonisti attivi 
della costruzione di una nuova società coesa e solidale.

I numeri dell’Aggregazione SC Focsiv:

Composizione 
dell’aggregazione nel 2025

Le sedi 
Accreditate nel 2025

Enti in Aggregazione 86
Soci della Federazione 61

Enti Italiani Esterni alla Federazione 20
Enti Stranieri Collegati ai Soci 5

Totale sedi accreditate 1.072
Sedi in Italia 265

Sedi all’estere 807
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I PROGETTI SCU REALIZZATI SUL TERRITORIO 
NAZIONALE 

I progetti avviati in Italia: 

34 progetti di Servizio Civile Universale in Italia degli 
Enti dell’Aggregazione SC Focsiv, realizzati nel settore 
dell’educazione e della promozione culturale e dell’As-
sistenza, hanno visto volontari e volontarie impegnarsi 
in azioni relative a: 

• Educazione alla pace e alla mondialità, 
• Comunicazione e informazione su pace e sviluppo, 
• Integrazione e dialogo interculturale, 
• Promozione della solidarietà internazionale, 
• Sensibilizzazione e pressione istituzionale sui temi 
della giustizia sociale, stili di vita e consumo critico, 
• Promozione dello sport finalizzato a processi di inclu-
sione.

In aggiunta a questi progetti, Focsiv ha partecipato a 
bandi tematici, realizzando 3 progetti di Servizio Civi-
le Ambientale (SCA) e 1 progetto su Roma per il Bando 
straordinario Giubileo. Il Servizio Civile Ambientale ha 
una caratterizzazione marcata su attività di educazione, 
sensibilizzazione e promozione della sostenibilità am-
bientale. 

I 3 progetti SCA sono stati realizzati in Lombardia, Cam-
pania e Sicilia con il coinvolgimento di 7 Enti: ASPEm, 
Ceipes, Celim MI, CSI, FONTOV, MMI e No One Out. È 
stato inoltre realizzato un progetto su Roma relativo al 
Bando Giubileo dal titolo “Giubileo 2025: Pace, Giustizia 

LA PROGETTAZIONE SCU ITALIA

I Progetti presentati negli ultimi 3 anni, 
dati disaggregati per le singole annualità

Numero Progetti da realizzare in Italia presentati:

La Programmazione SCU 
L’art. 4, comma 1 del d.lgs. 6 marzo 2017, n. 40 ha intro-
dotto la “programmazione del servizio civile universa-
le”, definita dal Piano triennale, realizzato programmi 
di intervento proposti dagli enti di servizio civile uni-
versale. L’obiettivo della programmazione è quello di in-
dividuare, attraverso un’analisi del contesto nazionale ed 
internazionale, l’ambito di realizzazione degli interventi 
di servizio civile universale in Italia e all’estero. La moda-
lità operativa introdotta dalla riforma del SC ha portato 
gli enti a riorganizzare gli interventi di SC, individuando 
ambiti d’intervento e/o territori specifici in cui andare 
ad implementare i singoli progetti di SC. Tale approccio 
dà un respiro più ampio ai singoli progetti di SC, collo-
candoli come strumenti operativi di obiettivi più ampi, 
stimola gli enti a lavorare in rete, a co-programmare e 
co-progettare insieme, nella consapevolezza, che il pro-
prio intervento, risponde, insieme ad altri interventi, a 
bisogni specifici della medesima comunità. 

Sicuramente uno dei punti di forza delle programma-
zioni e co-programmazioni realizzate sono gli incontri 
tra i/le giovani che realizzano lo stesso programma: 
rappresentano un’occasione preziosa per presentare 
ai giovani il senso del programma nella sua interezza, 
per esplicitare e rafforzare il senso di appartenenza al 
Servizio Civile Universale inteso come “difesa della Pa-
tria”, per rafforzare del concetto di cittadinanza attiva 
ed infine per permettere ai giovani stessi di raccontarsi 
e valorizzare la loro esperienza.

Nel corso del 2025 l’Aggregazione SC Focsiv ha raffor-
zato il suo impegno nel promuovere un lavoro di rete, sia 
tra i propri enti di accoglienza che con l’attivazione di 
collaborazioni con altri enti accreditati. 

Per quanto riguarda il Servizio Civile in Italia sono stati 
presentanti al Dipartimento delle Politiche Giovani e del 
Servizio Civile Universale n° 5 programmi da realizzare 
in Italia, con il coinvolgimento di 5 enti esterni. Inoltre, 
24 progetti da realizzare in Italia sono stati inseriti in 11 
programmi presentati da enti esterni. Sempre nel 2025 
sono stati presentati 6 Progetti sul bando tematico del 
SC Ambientale.

e Dialogo”, con 9 operatori e operatrici impegnate nelle 
sedi di ASCS, COMSOL, Engim, Fondazione Scalabriniana 
e Focsiv.

SCU Italia – Giubileo 2025: Pace, Giustizia e Dialogo

Il progetto di Servizio Civile Universale “Giubileo 
2025: Pace, Giustizia e Dialogo” ha avuto l’obiet-
tivo di sensibilizzare pellegrini e cittadinanza sui 
temi dell’Agenda 2030, con particolare riferimento 
a giustizia e povertà, dialogo interreligioso e inter-
culturale e promozione della pace come impegno 
individuale per i diritti umani, oltre a informare sugli 
appuntamenti del Giubileo.
All’interno del progetto, i volontari e le volontarie 
hanno svolto un ruolo attivo nella progettazione e 
realizzazione delle attività, contribuendo in modo 
significativo all’animazione della “Piazza della Fe-
derazione” in occasione del Giubileo del Volontaria-
to (8–9 marzo 2025), con laboratori e iniziative di 
sensibilizzazione sul tema del volontariato. Le atti-
vità si sono svolte a Roma, in Piazza Risorgimento, 
coinvolgendo cittadini e pellegrini.

Un secondo momento significativo è stato l’evento 
promosso in occasione del Giubileo dei Giovani (29 
luglio), dal titolo “Il viaggio dell’eroe e la riscoper-
ta di sé”, dedicato a giovani volontari e volontarie. 
L’iniziativa ha affrontato il tema del protagonismo 
giovanile e della crescita personale, favorendo il 
confronto tra pari e la condivisione di esperienze.
Pur trattandosi di un progetto di dimensioni conte-
nute rispetto al Bando nazionale del Servizio Civile, 
le attività realizzate hanno rappresentato esperien-
ze significative di cittadinanza attiva, lasciando una 
traccia concreta nei percorsi personali dei giovani 
coinvolti.
Per le organizzazioni partecipanti, il progetto ha 
rappresentato inoltre un percorso caratterizzato da 
una forte attenzione alla cura, all’accompagnamen-
to e alla crescita dei volontari e delle volontarie.

Le Risorse 
Umane nel 2025

Totale risorse umane coinvolte 403
di cui nel ruolo di Formatori Generali 265

di cui nel ruolo di Selezionatori 243

	
Progetti avviati			   38
Posti a bando				    301
Numero candidature raccolte	 723
Volontari/e avviati in servizio		 212

Riflessione culturale: SC e dialogo intergenerazionale

Il 7 novembre 2025, in occasione dell’incontro an-
nuale dei Responsabili del Servizio Civile dell’Ag-
gregazione SC Focsiv, è stato realizzato un semi-
nario di approfondimento dal titolo “Servizio civile 
come esperienza di dialogo intergenerazionale”.

L’incontro, guidato da Andrea Mazzeo, psicolo-
go del lavoro e fondatore di Elidea, ha offerto uno 
spazio di riflessione e confronto tra i partecipanti, 
attraverso momenti di lavoro di gruppo e condivi-
sione di esperienze.

Il seminario ha approfondito il tema della relazio-
ne tra generazioni diverse all’interno degli enti, 
interrogandosi sugli strumenti organizzativi utili a 
favorire un dialogo efficace e a costruire ambienti 
di lavoro più sostenibili, capaci di bilanciare le esi-
genze dei giovani con la continuità della cultura or-
ganizzativa.

Le riflessioni emerse confermano il valore del Ser-
vizio Civile come esperienza concreta di dialogo 
intergenerazionale, offrendo spunti e orientamenti 
utili per gli enti nell’accompagnare le nuove gene-
razioni e valorizzarne il contributo all’interno delle 
organizzazioni.

	 2023		  2024		  2025
N. Prog. 45	     N. Prog. 483	        N. Prog. 40	
 N. Vol. 386	     N. Vol. 54	         N. Vol.  373
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2. PROGETTO GENERAZIONE COOPERAZIONE  

Nel 2025 si è concluso il progetto “GenerAzione Co-
operazione”, cofinanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo, con l’obiettivo di rafforzare 
il ruolo della cooperazione internazionale e promuove-
re una maggiore consapevolezza sui temi dello sviluppo 
sostenibile, del diritto internazionale e del sistema mul-
tilaterale.

Il progetto ha contribuito al rilancio del dibattito pub-
blico sulla cooperazione allo sviluppo, anche in connes-
sione con la Campagna 070, attraverso azioni integrate 
di educazione alla cittadinanza globale, coinvolgimento 
dei giovani, advocacy e comunicazione.

Educazione alla cittadinanza globale (ECG)
Le attività realizzate nelle scuole secondarie di secon-
do grado hanno rafforzato conoscenze e competenze di 
docenti e studenti sui temi della cooperazione interna-
zionale e dell’Agenda 2030.

• 56 istituti su 60 hanno integrato l’ECG nei curricula 
scolastici 

• 97% dei dirigenti scolastici valuta positivamente la 
formazione dei docenti 

• 77% degli studenti ha raggiunto una buona conoscen-
za dell’Agenda 2030 

• 57% degli studenti ha acquisito una buona conoscen-
za della cooperazione allo sviluppo 

Giovani e advocacy per la cooperazione
Il progetto ha rafforzato il coinvolgimento dei giova-
ni nella promozione della cooperazione allo sviluppo e 
dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS), favorendo il dia-
logo con i decisori politici.

• 589 giovani mobilitati in attività di sensibilizzazione 
e advocacy 

• 92% dei partecipanti ha accresciuto conoscenze e in-
teresse civico 

• 100 rappresentanti istituzionali coinvolti con dichia-
razioni e atti a sostegno dell’APS 

• incremento dell’APS italiano allo 0,27% del RNL (da 
0,22% nel 2022) 

Comunicazione e sensibilizzazione
Le attività di comunicazione hanno contribuito a raffor-
zare l’attenzione pubblica sul ruolo della cooperazione 
allo sviluppo.

• 166 giornalisti e giornaliste formati 

• 121.000 visualizzazioni per eventi nazionali 

• 1.191 partecipanti in presenza 

• 20.642 visualizzazioni per eventi territoriali 

• oltre 21 milioni di persone raggiunte tramite campa-
gne TV 

• oltre 19 milioni di persone raggiunte tramite campa-
gne radio

Credit: anastasiia-krutota 

Credit: peter-andi 

3. PROGETTO GEN P GENERAZIONE 
PARTECIPAZIONE PER LA PARTNERSHIP  

Gen P – Giovani per la Partnership
Nel 2025 Focsiv ha presentato e ottenuto l’approva-
zione, da parte del Ministero dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica, del progetto “Gen P”, avviato nel 
mese di novembre. Gen P è un progetto dedicato alla 
promozione dell’attivismo giovanile sui temi dello svi-
luppo sostenibile e della cooperazione internazionale, 
con particolare riferimento alla Partnership globale per 
lo sviluppo, uno dei pilastri dell’Agenda 2030.

In un contesto segnato da crisi globali, conflitti e disu-
guaglianze crescenti, il progetto si propone di raffor-
zare il ruolo dei giovani come protagonisti attivi nei 
processi decisionali, offrendo loro strumenti, spazi e 
opportunità di partecipazione a livello locale e nazionale.
In particolare, Gen P favorisce il coinvolgimento dei gio-
vani nei principali spazi istituzionali dedicati allo svilup-
po sostenibile, tra cui il Forum nazionale per lo sviluppo 
sostenibile e il Consiglio Nazionale per la Cooperazione 
allo Sviluppo (CNCS), promuovendo il dialogo con istitu-
zioni, organizzazioni e altri stakeholder.

Gli obiettivi del progetto sono:

• rafforzare competenze e capacità dei giovani; 

• favorire la loro partecipazione ai processi consultivi e 
decisionali; 

• promuovere il loro coinvolgimento nella comunica-
zione e nella costruzione di nuove narrazioni sui temi 
della cooperazione, della giustizia climatica e sociale. 

Le attività prevedono percorsi di formazione, laboratori 
di approfondimento, partecipazione a momenti di con-
sultazione istituzionale ed elaborazione di policy brief.
Sono inoltre previste azioni territoriali di educazione alla 
cittadinanza globale in provincia di Oristano e in Trenti-
no, con il coinvolgimento di istituzioni e società civile, 
l’organizzazione di conferenze locali e la produzione di 
contributi di advocacy sui temi della cooperazione inter-
nazionale e della giustizia climatica e sociale.

Durante il 2025 è continuata l’implementazione del 
Progetto di Educazione alla Cittadinanza Globale dal 
titolo “Tutta un’Altra Storia – nuove cornici narrative 
contro la discriminazione e l’odio”, co-finanziato da 
AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Svilup-
po e Fondazione Compagnia di San Paolo, capofilato da 
CISV Comunità Impegno Servizio Volontario, in cui Focsiv 
risulta partner. 

Il Progetto mira a superare le narrazioni divisive sulle mi-
grazioni, valorizzando il ruolo attivo dei giovani e delle 
comunità educanti (docenti, università, associazioni, 
reti delle diaspore ed enti locali), che offrono opportuni-
tà di impegno civico per le nuove generazioni in 16 ter-
ritori distribuiti tra nord, centro e sud Italia.

L’approccio strategico si basa sull’Educazione alla Cit-
tadinanza Globale e sull’innovativo kit Narrative chan-
ge, uno strumento concreto per ridefinire il dibatti-
to narrativo sulle migrazioni. Nel corso dei 24 mesi di 
implementazione delle attività, il progetto ha coinvolto 
quasi 18.000 beneficiari di età compresa tra 11 e 25 
anni, presenti in 10 regioni italiane: Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Lazio, Sicilia e Sardegna.

4. TUTTA UN’ALTRA STORIA  
NUOVE CORNICI NARRATIVE CONTRO 
LA DISCRIMINAZIONE E L’ODIO 
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Nell’ambito del Progetto Focsiv si è occupata, così come 
previsto, di sensibilizzare i media nazionali al supera-
mento delle narrazioni divisive sulla migrazione, contra-
stare fenomeni di odio e intolleranza nei confronti dei 
migranti e promuovere il protagonismo dei giovani e 
delle comunità educanti. 

Per FOCSIV, il progetto si inserisce in una consolidata 
metodologia di lavoro federativo. FOCSIV ha valorizzato 
le competenze dei soci sui territori e ha messo a sistema 
le loro esperienze pluriennali. La collaborazione strut-
turata con 12 soci distribuiti sulle 10 regioni, ha per-
messo di garantire una diffusione capillare delle attività, 
sfruttando reti già consolidate e relazioni pregresse con 
scuole e comunità locali.

FOCSIV intende replicare la metodologia in altri progetti 
e territori, estendendo l’approccio di sistema anche ai 
soci non direttamente coinvolti in TUAS e capitalizzando 
l’esperienza in proposte successive. Anche i soci di FOC-
SIV operativi con cui la federazione ha collaborato nel 
progetto hanno manifestato l’intenzione di continuare 
a lavorare autonomamente sul territorio, grazie alle re-
lazioni costruite e all’esperienza acquisita, stimolando 
l’adozione e la diffusione di tale approccio metodologi-
co di protagonismo e partecipazione diretta dei giovani, 
aumentando l’impatto delle azioni.

Nell’ambito della XXI Settimana di azione contro il raz-
zismo (17–23 marzo 2025), Focsiv ha promosso, insie-
me al COMI, il progetto “Spazio Aperto: esperienze di 
integrazione e percorsi di inclusione”, con l’obiettivo di 
diffondere una cultura del rispetto, della diversità e della 
convivenza inclusiva.

L’iniziativa ha rafforzato il protagonismo delle giova-
ni generazioni, italiane e di origine straniera, attraverso 
percorsi partecipativi di dialogo interculturale, forma-
zione e cittadinanza attiva, in risposta alla diffusione di 
narrazioni divisive e discriminanti.
Le attività si sono articolate in momenti formativi e la-
boratoriali, tra cui workshop e caffè letterari, dedica-
ti all’analisi dei fenomeni migratori e dei linguaggi del 
razzismo, con l’obiettivo di sviluppare consapevolezza 
e strumenti critici. Parallelamente, è stato realizzato un 
percorso educativo presso l’Istituto Comprensivo Villa 
Sora di Frascati, che ha coinvolto circa 45 studenti in at-
tività didattiche e di service learning, favorendo l’incon-
tro diretto con persone migranti.

Un ruolo centrale è stato svolto dal laboratorio di teatro 
sociale, che ha coinvolto studenti della scuola di italiano 
per stranieri del COMI, promuovendo espressione arti-
stica e confronto interculturale. Il percorso si è concluso 
con una performance pubblica nell’ambito dell’evento 
finale del 22 marzo a Roma, che ha incluso anche inizia-
tive di sensibilizzazione sul territorio.

Il progetto è stato accompagnato da una campagna di 
comunicazione sui social media, che ha contribuito ad 
ampliare la visibilità delle attività e dei messaggi pro-
mossi.

Nel complesso, “Spazio Aperto” ha rappresentato un’e-
sperienza significativa di educazione alla cittadinanza 
globale, capace di favorire il dialogo tra comunità e raf-
forzare strumenti culturali e sociali per la prevenzione 
delle discriminazioni.

5. SPAZIO APERTO: ESPERIENZE DI 
INTEGRAZIONE E PERCORSI DI INCLUSIONE 

1. Formazione per operatori e operatrici degli enti in Aggregazione SC Focsiv
2. Formazione per operatori e operatrici del Servizio Civile
3. Formazione dei Corpi Civili di Pace  
4. SPICeS - Scuola di Politica Internazionale Cooperazione e Sviluppo  
5. Corso nazionale di ecologia integrale

FORMAZIONE

1. FORMAZIONE PER OPERATORI E OPERA-
TRICI  DEGLI ENTI IN AGGREGAZIONE 
SERVIZIO CIVILE FOCSIV

✓Finalità: Garantire la formazione e l’aggiornamento 
degli operatori degli enti in Aggregazione SC Focsiv al 
fine di accrescere le loro competenze per la gestione 
delle diverse fasi dell’esperienza di SCU in coerenza 
con la normativa e i Sistemi accreditati, nella convinzio-
ne che la crescita delle risorse umane impegnate nella 
realizzazione dei progetti di SCU, non solo rafforza il la 
qualità dell’esperienza offerta ai giovani, ma nello stesso 
tempo, rafforza gli Enti e l’insieme della Federazione.

✓Cosa è stato realizzato negli ultimi tre anni
 
Formazione degli operatori del Servizio Civile Universa-
le, dati disaggregati per singole annualità.

Formazione SCU 
Progettisti 

68 nel 2023

72 nel 2024

76 nel 2025

Credit: Archivio Focsiv

Formazione 

OLP Italia

OLP Estero

Responsabili 
Sicurezza 

Paese e sede

26 nel 2025

Formazione SCU 
Selezionatori  

Formatori 
83 nel 2025
44 nel 2025

40 nel 2025

28 nel 2025

Credit: Archivio Focsiv
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3. FORMAZIONE DEI CORPI CIVILI DI PACE

In occasione dell’avvio del quarto contingente di volon-
tari e volontarie all’interno della sperimentazione dei 
Corpi Civili di Pace, il 24 marzo 2025 l’avvio, si è rea-
lizzato a Ciampino il Corso di Formazione Generale resi-
denziale realizzato in collaborazione con altri Enti della 
CNESC (Ass. Comunità Papa Giovani XXIII, Caritas Italiana, 
Cesc Project e Cipsi), ed ha visto il coinvolgimento di 77 
volontari e volontarie CCP. Il Corso è stato realizzato con 
3 aule formative in contemporanea e 36 ore di didattica. 

La settimana successiva Focsiv ha coordinato a Roma, 
dal 22 al 26 aprile, un secondo Corso di formazione resi-
denziale per i soli 51 volontari e volontarie CCP degli Enti 
Focsiv, a cui è seguita una parte online coinvolgendo i 
seguenti Enti soci: ASPEm, Comunità Solidali nel mondo, 
COPE, CPS, ENGIM e Progettomondo. Complessivamente 
sono state erogate, compreso anche una parte di forma-
zione online (sincrona e asincrona) 100 ore di didattica. 

L’occasione di questi corsi è stata preziosa anche per 
rinsaldare i rapporti con gli enti coinvolti ed i formatori 
presenti nei diversi step formativi, per acquisire ulteriori 
competenze e per accumulare esperienze significative 
utili nelle esperienze di promozione del Servizio Civile e 
dei Corpi Civili di Pace.

Nel corso del 2025 Focsiv ha promosso la XXXIV edizio-
ne del Corso SPICeS insieme alla XII edizione del Master 
in Cooperazione e diritto internazionale in collaborazio-
ne con la Pontificia Università Lateranense ed in parte-
nariato con: CeSPI - Centro Studi Politica Internazionale, 
Caritas italiana, OIM - Organizzazione Internazionale per 
le Migrazioni, Fondazione Agostiniani nel Mondo, FAIR-
TRADE Italia.

Volontari e 
volontarie 

formati

597 nel 2023

512 nel 2024

714 nel 2025

Risorse 
umane 

coinvolte

120 nel 2023

115 nel 2024

109 nel 2025

2. FORMAZIONE PER OPERATORI E 
OPERATRICI VOLONTARI SERVIZIO 
CIVILE

✓Finalità: La Formazione Generale SCU intende fornire 
agli Operatori e alle Operatrici Volontari una conoscenza di 
base dell’ente proponente il progetto di impiego e un qua-
dro di insieme delle attività inerenti il mondo della solida-
rietà internazionale, cooperazione allo sviluppo e dell’Edu-
cazione alla pace.    

La formazione generale SCU:

• intende trasmettere conoscenze che contribuiscano a 
rafforzare la consapevolezza del proprio ruolo di volontari e 
volontarie in SC alla luce di un quadro istituzionale definito, 

• trasmettere il senso del valore civico e sociale di un’e-
sperienza di SC, approfondendone gli aspetti motivazionali 
e valoriali, 

• offrire strumenti di riflessione sui nessi esistenti tra im-
pegno civico e sociale a livello nazionale e internazionale; 

• offrire strumenti per connettere l’esperienza del Servizio 
Civile con la difesa civile non armata e nonviolenta, con la 
promozione e la difesa dei diritti dell’uomo, 

• approfondire le caratteristiche, le abilità e lo stile di inter-
vento specifici di un volontario o volontaria nella solidarietà 
internazionale 

• e infine offrire un’esperienza di confronto con altri ope-
ratori e operatrici volontarie in SC che favorisca la costru-
zione di una identità comune e un approfondimento moti-
vazionale.

✓Cosa è stato realizzato negli ultimi tre anni 
Formazione dei volontari e volontarie, dati disaggregati 
per singole annualità

Corsi 
realizzati

26 nel 2023

21 nel 2024

30 nel 2025

Credit: Archivio Focsiv

Credit: Archivio Focsiv

Credit: Archivio Focsiv

Il Corso partito a gennaio ha visto la frequenza di 19 stu-
denti e studentesse provenienti da 9 regioni Italiane.
Nei sei mesi di lezioni sono stati coinvolti 56 docenti tra 
Accademici, operatori e operatrici di ONG, funzionari di 
organizzazioni.

Il percorso formativo per complessive 1500 ore e 60 
CFU è stato strutturato in:

4. SPICES - SCUOLA DI POLITICA INTERNA-
ZIONALE COOPERAZIONE E SVILUPPO 

Didattica in modalità 
mista: 50% in 

presenza a Roma 
e 50% a distanza 

in modalità 
sincrona-live

300 ore

Project work sulla 
progettazione 

realizzati in 3 gruppi 
di lavoro  

150 ore

     Avvio di 16 progetti di Tesi            	         
    che saranno discusse nel 
    corso del 2026

Stage per 13 
esperienze delle 

quali 7 in Italia e 6 
all’estero (Costa 

d’Avorio, Giordania, 
Tunisia e Senegal)

500 ore
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1. INSIEME SI PUÒ 

“Insieme si può” è un documento del progetto di edu-
cazione alla cittadinanza globale “Generazione Coo-
perazione” finanziato dall’Agenzia Italiana per la Co-
operazione allo Sviluppo. Si tratta del documento di 
sistematizzazione dei laboratori scolastici realizzati in 
collaborazione tra i/le docenti e gli/le operatrici delle 
Organizzazioni della Società Civile coinvolte. Oltre 4000 
studenti sono stati coinvolti in circa 200 laboratori in ol-
tre 50 scuole in 11 regioni.

Il documento presenta un’analisi delle numerose prati-
che di educazione alla cittadinanza globale realizzate, 
dei metodi utilizzati e della partecipazione di docenti, 
studenti e studentesse, operatori e operatrici esteri, e 
testimoni coinvolti.

Le attività hanno mirato a promuovere comunità edu-
canti, nelle quali i giovani si scoprono cittadini del mon-
do, protagonisti della cooperazione per la solidarietà e la 
pace, e per la giustizia climatica e sociale.

1. Insieme si Può 
2. “Le nuove frontiere del land grabbing. I padroni della terra 2025” PUBBLICAZIONI

2. LE NUOVE FRONTIERE DEL LAND 
GRABBING. I PADRONI DELLA TERRA 2025 

Nel 2025 è stato redatto e poi pubblicato un nuovo 
rapporto sui Padroni della terra. In questa occasione 
la scrittura è stata di Andrea Stocchiero, ricercatore 
del Centro Studi Politica Internazionale e policy officer 
Focsiv. 

5. CORSO NAZIONALE PER L’ECOLOGIA 
INTEGRALE

Nel 2025 Focsiv, insieme a Caritas Italiana e Fondazio-
ne Lanza, ha promosso la V edizione del Corso Nazio-
nale per l’Ecologia Integrale, rivolto a persone, associa-
zioni, parrocchie e comunità interessate ad applicare i 
principi dell’ecologia integrale nei propri contesti di vita. 
Al corso hanno partecipato oltre 250 persone. 

Nell’anno del Giubileo e a dieci anni dalla pubblicazione 
della Laudato si’, il percorso ha approfondito le princi-
pali sfide ambientali e sociali contemporanee, promuo-
vendo il collegamento tra dimensione locale e globale e 
il ruolo della comunicazione nel cambiamento culturale.
Articolato in 6 incontri online, il corso ha affrontato tre 
temi principali:

• transizione energetica e Comunità Energetiche Rinno-
vabili; 

• debito finanziario ed ecologico; 

• partecipazione e cittadinanza ecologica. 

L’iniziativa è stata realizzata in partenariato con diversi 
uffici della Conferenza Episcopale Italiana, il Movimento 
Laudato Si’, ASviS, Reteinopera e NeXt, con il supporto 
di numerosi media partner, tra cui Avvenire, Famiglia 
Cristiana, FISC, Tv2000 e InBlu2000, Messaggero di 
Sant’Antonio, Agenzia DIRE, Aggiornamenti Sociali, Eco-
scienza e Lifegate.

Accompagnare l’ecologia integrale 
nelle diocesi e sui territori

5°CORSO 
NAZIONALE DI 
FORMAZIONE

verso l’ecologia integrale

per comunità e parrocchie

Per iscriverti al corso registrati a questo indirizzo 
https://forms.gle/P1eHJuERji9C2zMd7

Dal 6 ottobre al 15 dicembre 2025 

“Accompagnare l’ecologia integrale nelle diocesi e sui territori”, 
pratiche e politiche per nutrire la speranza in un futuro sostenibile.

5°CORSO 
NAZIONALE DI 
FORMAZIONE

verso l’ecologia integrale

per comunità e parrocchie

Credit photo: getty-images

Credit: Archivio Focsiv, corso SPICeS
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La pubblicazione ha potuto contare sul lavoro di editing 
dell’editore Donzelli.

L’analisi mostra come la crisi climatica possa essere una 
grande occasione di profitto, competizione geopolitica 
e guerre, per accaparrarsi le terre. L’economia di guerra, 
le transizioni digitali ed ecologica, la finanziarizzazione 
della natura, l’espansione nelle piattaforme continenta-
li, nell’Artico, negli oceani, nell’atmosfera e nello spazio, 
sono le nuove frontiere dell’accaparramento della terra 
nel futuro prossimo: un modello estrattivista che conti-
nua a caratterizzare i padroni della terra. 

Si moltiplicano così le zone di sacrificio, le terre ed ac-
que morte, l’espulsione delle comunità rurali e indigene, 
gli omicidi dei difensori dei diritti umani e dell’ambiente, 
mentre crescono le disuguaglianze e l’estinzione di spe-
cie animali e vegetali.  

Sono urgenti una reale trasformazione dei modelli di 
produzione e di consumo, nuove regole e nuove lotte 
per contrastare le grandi asimmetrie di potere. 

L’economia circolare non basta. Nuove economie 
post-crescita e filosofie per la sufficienza e vita buo-
na dovrebbero caratterizzare il dibattito pubblico. Più a 
fondo è essenziale un cambiamento culturale, evolverci 
dall’antropocentrismo al biocentrismo.

Deforestazione - ph. renaldo-matamoro
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Accanto alle iniziative promosse dai singoli Soci, Focsiv 
sviluppa progettualità proprie su tematiche e contesti 
specifici, promuovendo soluzioni condivise con le co-
munità locali. In questo ambito, la Federazione opera 
secondo l’approccio dell’ecologia integrale, che con-
sidera in modo interconnesso le dimensioni ambientali, 
sociali ed economiche dello sviluppo.

Nel quadro della cooperazione internazionale, Focsiv 
promuove inoltre progetti di Servizio Civile Universale 
all’estero, coinvolgendo giovani volontari e volontarie 
fino ai 28 anni, che affiancano operatori e comunità lo-
cali in un impegno comune per la promozione della pace 
e dello sviluppo.

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Da oltre 50 anni Focsiv pone al centro della propria 
azione il volontariato: donne e uomini che sperimen-
tano in prima persona la complessità di un mondo in 
trasformazione, contribuendo, attraverso una visione di 
democrazia partecipativa, alla costruzione di percorsi di 
giustizia sociale e sviluppo sostenibile.

Sono oltre 28.000 i volontari internazionali che, nel 
corso di questi decenni, hanno offerto il proprio contri-
buto umano e professionale in Italia e in numerosi Paesi 
del mondo, rendendo concreti progetti e partenariati 
orientati alla promozione dei diritti e alla costruzione di 
comunità più giuste. Un impegno che dà un volto umano 
alla cooperazione internazionale italiana.
Gli organismi Soci concretizzano questo impegno attra-
verso oltre 600 progetti attivi, con il coinvolgimento di 
più di 6.000 volontari, operando in diversi ambiti, tra cui 
sviluppo rurale ed economico, salute, educazione, em-
powerment femminile, tutela dell’ambiente e accesso 
all’acqua.

Focsiv nel mondo – la presenza degli Organismi federati nei vari Paesi, gli ambiti di intervento

4. FOCSIV NEL MONDO 

264 progetti:
educazione, istruzione, 
formazione professionale 
SDG 1 e 4

27 progetti:
aiuto umanitario, emergenza

52 progetti:
acqua e igiene
SDG 1 e 6

90 progetti:
migrazione, accoglienza 

e inclusione SDG 10 e 11

130 progetti:
sviluppo economico

SDG 8, 9, 10 e 11

122 progetti:
sicurezza, sovranità alimentare 

e inclusione SDG 1 e 2

53 progetti:
energia, ambiente, clima

SDG 7, 13, 14 e 15

185 progetti:
salute e nutrizione 
SDG 2 e 3

131 progetti:
diritti, pace e democrazia, 
istituzioni  SDG 2 e 3

SETTORI
DI INTERVENTO

304 progetti:
Africa subsahariana

17 progetti:

Medio e vicino oriente

15 progetti:
Sud est asiatico

71 progetti:
Italia

65 progetti:
Sud America

55 progetti:

Nord Africa

22 progetti:

America centrale

25 progetti:

Balcani e Europa dell’est

26 progetti:

Asia centrale e meridionale

PRESENZA
NEL MONDO

ph. Alessandro De Filippo, Piana di Ninive, Iraq

Fonte: sito volontarinelmondo
https://www.volontarinelmondo.it/
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I progetti scu realizzati all’estero IL SERVIZIO CIVILE ALL’ESTERO

Focsiv, in coerenza con il suo obiettivo 
statutario di promuovere il Volontariato 
Internazionale in ogni sua forma, pro-
muove progetti di servizio civile all’e-
stero in molti dei Paesi nei quali i propri Soci promuo-
vo progetti di cooperazione allo sviluppo. Insieme con 
gli Enti dell’Aggregazione SC, Focsiv offre esperienze 
di impegno civile all’estero attraverso i progetti deno-
minati “Caschi Bianchi” dando ai giovani e le giovani la 
possibilità di impegnarsi e sperimentarsi in prima perso-
na accanto alle comunità dei Sud del mondo.

Focsiv è infatti membro della Rete Caschi Bianchi con 
l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, la Caritas 
Italiana e il GAVCI, e condivide la visione di una esperien-
za di servizio all’estero improntata ad uno stile di presen-
za nonviolento e basato sulla relazione e la condivisione.

Le dimensioni dell’Aggregazione SC, le sue 807 sedi 
estere di attuazione accreditate e la sua capacità di pro-
gettazione rendono Focsiv il primo Ente di impiego per 
volontari SC all’estero, confermando la sua vocazione 
innanzitutto internazionale.

3. Formazione e valorizzazione 4. Focsiv nel mondo

I progetti di Servizio Civile Universale all’estero degli Enti 
dell’Aggregazione SC Focsiv hanno la finalità di promuo-
vere la pace tra i popoli, la nonviolenza, la difesa non 
armata della Patria e la tutela dei diritti umani con inter-
venti realizzati nel settore della cooperazione ai sensi 
legge 125/2014, che hanno visto volontari e volontarie 
impegnarsi in azioni relative a: 

• Educazione e formazione, 

• Diritti Umani e Sviluppo sociale,

• Sviluppo Sanitario,

• Sviluppo rurale e ambientale,

• Migrazione, integrazione e rifugio,

• Sicurezza alimentare,

• Empowerment femminile

PAESE				    N. Vol. 

Albania			   15
Argentina			      4
Belgio				       2
Benin				       2
Bolivia				   37
Brasile				   43
Camerun			   16
Cina				      4
Colombia			   19
Ecuador			   37
Etiopia				      2
Filippine			   11
Guatemala			   10
Guinea Bissau			     2
Honduras			      4
India				       6
Kenya				    27
Kosovo			      2
Madagascar			   26
Malawi			      4
Marocco			   20
Messico			      6
Mozambico			   19
Peru’				    95
Repubblica Del Congo	    5
Romania			      3
Ruanda			      2
Senegal			   13
Sudafrica			      9
Tanzania			   51
Togo				       2
Tunisia				   10
Uganda			      5
Uruguay			      8
Zambia			      6
Zimbabwe			      2
 				  
Totale			               529

Corpi Civili di Pace

I Corpi Civili di Pace istituiti con la 
legge n. 147 del 2013 (Legge di 
stabilità 2014) rappresentano un 
passo importante per la realizzazione di una più ampia 
e strutturata “difesa civile, non armata e non violenta” 
in situazioni di conflitto e di emergenze ambientali. I 
CCP si impegnano a rispettare i seguenti principi etici: 
nonviolenza, ownership locale, terzietà nel conflitto, in-
dipendenza, diritti umani, non discriminazione ed equità 
di genere, responsabilità (accountability), trasparenza 
e integrità. Si tratta di un’esperienza pilota nella quale 
Focsiv ha investito in maniera significativa sin dalla pri-
ma progettazione che permette di realizzare azioni di 
costruzione della pace nel mondo, prevenendo ed agen-
do sui conflitti in corso.

La progettazione scu all’estero

I Progetti presentati negli ultimi 3 anni, dati disaggregati 

per le singole annualità

Nel corso del 2025 sono stati presentanti al Diparti-
mento delle Politiche Giovani e del Servizio Civile Uni-
versale n° 20 programmi da realizzare all’estero, di cui 9 
in co-programmazione con il coinvolgimento di 12 enti 
esterni alla Aggregazione SC Focsiv. Inoltre, 21 progetti 
da realizzare all’estero sono stati inseriti in 9 programmi 
presentati da enti esterni alla Aggregazione SC Focsiv.

Totale Progetti 
avviati all’estero

progetti

69
volontari e 
volontarie a bando

579
numero 
candidature

1.896
volontari e 
volontarie
avviati in servizio

529

+

Credit: AUCI

Credit: Archivio Focsiv

Credit: Archivio Focsiv

			   n. Progetti 	 N. CCP
2017			   5		  30
2019			   10		  50
2023			   11		  54
2024			   5		  51

	 2023		  2024		  2025

N. Prog.   45	        N. Vol  54	          N. Prog.	 40	

N. Vol	  386	   N. Prog. 483	          N. Vol      373

I 69 progetti implementati nel 
2025 sono realizzati in 36 paesi:
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Support Sustainable Development 
of Strategic Agri-value Chains in 
Ethiopia (SACE) 

Nel 2025 Focsiv ha avviato, insieme a 10 Organismi 
Soci presenti in Etiopia e a Caritas Italiana, un lavoro 
congiunto finalizzato alla definizione e promozione 
del programma “Support Sustainable Development of 
Strategic Agri-value Chains in Ethiopia (SACE)”.

L’iniziativa nasce come espressione del coordinamento 
della rete Focsiv nel Paese, con l’obiettivo di sviluppare 
una proposta condivisa di intervento nel settore agri-
colo, in partenariato con istituzioni locali, la rete Caritas 
etiope (ECC-SDCO), cooperative, centri di ricerca e atto-
ri del settore privato.

Il programma si inserisce nel quadro delle interlocuzio-
ni avviate con la Struttura di Missione per l’attuazio-
ne del Piano Mattei della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), a livello centrale e presso la sede 
di Addis Abeba, contribuendo a valorizzare il ruolo della 
società civile e del Sistema Italia nella cooperazione allo 
sviluppo.

SACE si configura come un modello integrato di svilup-
po agricolo, orientato a coniugare crescita economica, 
inclusione sociale e sostenibilità ambientale. L’iniziativa 
si concentra sulle filiere del grano duro, teff, ceci e soia 
nelle regioni di Oromia, Sidama e Southern Ethiopia, con 
l’obiettivo di migliorare la sicurezza alimentare, ridurre 
la dipendenza dalle importazioni e promuovere l’occu-
pazione nelle aree rurali. 

Particolare attenzione è dedicata anche all’orticoltura 
familiare, come strumento di rafforzamento della nutri-
zione e della resilienza delle famiglie più vulnerabili.

I TAVOLI DI LAVORO FOCSIV

Focsiv coordina diversi tavoli di lavoro, coinvolgendo i 
propri Soci con l’obiettivo di rafforzare la collaborazio-
ne e massimizzare l’efficacia delle iniziative orientate al 
conseguimento degli scopi statutari. Tra questi, un ruolo 
particolarmente rilevante è svolto dai Tavoli Paese, spa-
zi di confronto sulle realtà territoriali in cui operano i Soci 
e di individuazione di possibili collaborazioni progettuali, 
finalizzate a rafforzare l’impatto sullo sviluppo sosteni-
bile delle comunità locali. A questi si affianca il Tavolo 
giuridico-amministrativo, dedicato alla condivisione di 
problematiche e all’individuazione di soluzioni sui temi 
normativi e gestionali, anche in relazione all’attuazione 
del Codice del Terzo Settore.

Nel corso del 2025 sono inoltre proseguiti gli incontri 
del Gruppo di lavoro dei Direttori delle organizzazioni 
socie, con l’obiettivo di individuare le principali questio-
ni strategiche e promuovere la costituzione di gruppi di 
lavoro tematici, in un’ottica di sistema a livello di Fede-
razione.

Sudan, crisi umanitaria senza 
precedenti: il lavoro di rete delle 
organizzazioni italiane  

Nel corso del 2025, in risposta al rapido aggravarsi della 
crisi in Sudan, Focsiv ha promosso e partecipato a un’ini-
ziativa congiunta insieme a organizzazioni della società 
civile italiana e alla comunità sudanese in Italia, contri-
buendo al rafforzamento di un lavoro di rete tra gli enti 
coinvolti. L’iniziativa si inserisce nel contesto di una cri-
si umanitaria tra le più gravi a livello globale, con oltre 
150.000 vittime e circa 12 milioni di persone sfollate 
dall’inizio del conflitto nell’aprile 2023. 

Le interlocuzioni istituzionali avviate nel 2025 prose-
guiranno nel 2026, con l’obiettivo di approfondire il 
confronto con i soggetti coinvolti e favorire un eventua-
le finanziamento dell’iniziativa.

LA PRESENZA IN UCRAINA 

Progetto “RAZOM Z UKRAINOIU ZAVZHDY 
- INIZIATIVA DI EMERGENZA A SOSTEGNO 
DELLA POPOLAZIONE UCRAINA NELLE RE-
GIONI DI IVANO FRANKIVSK, CHERNIVTSI, 
ODESSA, MYKOLAIV, DNIPRO, KHARKIV” (06/
UCR/012832)

Nel 2025 è proseguito, e si è concluso positivamen-
te nel mese di giugno, l’intervento di prima emergenza 
“Razom z Ukrainoiu zavzhdy - iniziativa di emergenza a 
sostegno della popolazione Ucraina nelle regioni di Ivano 
Frankivsk, Chernivtsi, Odessa, Mykolaiv, Dnipro, Kharkiv” 
(06/UCR/012832), nato per dare continuità alle azioni 
realizzate nel corso del 2023 con il Progetto Razom z 
Ukrainoiu. L’iniziativa, finanziata dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo, ha avuto una durata 
complessiva di 15 mesi ed è stata coordinata da FOCSIV 
ETS in collaborazione con Condivisione fra i Popoli, ARCS 
ARCI Culture Solidali, Missione Calcutta Associazione 
Onlus e IBO Italia e con i partner locali Arcidiocesi di Iva-
no Frankivsk, Dobri Liudi Bukovinu, Caritas-Spes Odessa, 
Fondazione Opera Don Calabria Ucraina e D.O.M 48.24.

Di fronte al perdurare delle violenze e al peggioramento 
delle condizioni di vita della popolazione civile, le orga-
nizzazioni hanno ritenuto prioritario consolidare il coor-
dinamento e la collaborazione, al fine di incidere in modo 
più efficace sul piano umanitario, politico e dell’informa-
zione.

Attraverso questo lavoro di rete sono state condivise 
analisi e posizioni comuni, promuovendo un appello ri-
volto alle istituzioni italiane ed europee per l’adozione di 
misure urgenti, tra cui il rafforzamento dell’accesso agli 
aiuti umanitari e una maggiore coerenza delle politiche 
rispetto al conflitto, con particolare attenzione al tema 
delle esportazioni militari. 

Il percorso congiunto ha inoltre contribuito a mantenere 
alta l’attenzione pubblica e mediatica sulla crisi, anche 
attraverso il coinvolgimento degli organi di informazione. 

Nel quadro delle attività previste, Focsiv promuove la re-
alizzazione di un webinar informativo e divulgativo nel 
febbraio 2026, finalizzato a offrire uno spazio di appro-
fondimento sul conflitto e sulle sue conseguenze per la 
popolazione civile.

Le attività proseguiranno nel 2026 con ulteriori iniziative 
di sensibilizzazione e advocacy, tra cui momenti di con-
fronto istituzionale con il Parlamento italiano, il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 
le istituzioni europee.

Credit: CVM Comunità Volontari per il Mondo

Credit: OVCI la Nostra Famiglia ETS
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       Bisogni identificati:

• Carenza di beni alimentari, beni di prima 
necessità, per l’igiene personale e winterization

• Difficoltà di accesso a servizi di protezione 
specializzata e ad attività di inclusione sociale

• Difficoltà di accesso ad assistenza medico-
sanitaria di base e specialistica e medicinali

• Difficoltà di accesso a servizi di supporto 
psicosociale e attività ludico-ricreative 
per i minori

+

Il Progetto, in collaborazione con le controparti locali, ha 
fornito assistenza umanitaria multisettoriale salvavita e 
accesso ai servizi di base alla popolazione vittima della 
crisi umanitaria ucraina, con focus su  rifugiati, sfollati, 
persone non sfollate e a coloro che sono rientrati, ga-
rantendo la loro sicurezza e dignità, con particolare at-
tenzione alle categorie in condizione di maggiore vulne-
rabilità (donne, minori, anziani, PWDs), nelle aree colpite 
dal conflitto e nelle località limitrofe.
L’iniziativa si è articolata su 4 pilasti: Emergenza, at-
traverso distribuzione di beni di prima necessità - beni 
alimentari, kit igienico sanitari, materiale ludico e sco-
lastico e winterization -  a persone  situazione di alta 
vulnerabilità (donne, bambini, anziani, garantendo una 
rapida risposta in un contesto estremamente emergen-
ziale a rapida insorgenza, nel quale il reperimento di beni 
di prima necessità è scarso o impossibile; Protection, 
erogazione di servizi di supporto psicosociale per bam-
bini e adolescenti e loro genitori e accesso a servizi di 
prevenzione sulla SGBV (Sexual and gender-based vio-
lence) per donne; Salute, attraverso erogazione di ser-
vizi di assistenza sanitaria di base e distribuzione  di 
medicinali; Tutela dei minori, attraverso erogazione di 
servizi di supporto psicosociale, realizzazione di attività 
ludico – ricreative, intesi e strutturati come meccanismi 
di sostegno a livello comunitario, per aiutare i bambini 
e le famiglie a superare lo stress associato e dovuto alla 
guerra
Il Progetto si è inserito all’interno dell’Iniziativa di 
Emergenza a sostegno della popolazione colpita dal 
conflitto in Ucraina e nei paesi limitrofi, finanziata 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Svilup-
po con un contributo di 46,5 milioni di euro. L’iniziati-
va supporta 26 progetti guidati da Organizzazioni della 
Società Civile (OSC) italiane, internazionali e locali, che 
forniscono aiuti umanitari salvavita nei settori dell’istru-
zione, della salute, della protezione, dell’acqua e dei ser-
vizi igienico-sanitari, del soccorso d’emergenza e dello 
sminamento, a beneficio di oltre 900.000 individui.

Credit: Dario Lo Scalzo

Credit: Kristina Gamaniuk e Maria Ivantsiv

5.450 persone 
hanno ricevuto assisten-
za alimentare attraverso 
voucher o distribuzioni 
dirette di beni di prima 
necessità. 

13.000 persone 
sono state raggiunte da 
attività informative 
sulla riduzione del 
rischio mine. 

1.860 persone 
hanno avuto accesso 
a servizi sanitari e 
medico-sanitari mobili.  

 

3.500 persone 
hanno beneficiato della 
distribuzione di kit e 
materiali per l’igiene 
personale. 

350 donne 
hanno beneficiato di 
servizi di prevenzione e 
presa in carico relativi 
alla violenza di genere. 

1.600 minori 
e caregiver  hanno 
beneficiato di attività di 
supporto psicosociale, 
educazione non formale 
e servizi di protezione 
dedicati. 

1.500 persone 
hanno ricevuto kit NFI 
(beni essenziali non 
alimentari). 

 

1.220 persone 
hanno ricevuto supporto 
psicosociale individuale 
o di gruppo, attraverso 
attività comunitarie 
e servizi di accompagna-
mento. 

350 persone 
appartenenti a nuclei 
familiari vulnerabili 
hanno ricevuto un 
sostegno economico 
diretto.  

553 operatori e 
operatrici umanitari, 
volontari e personale 
sanitario  sono stati 
formati sui temi della 
protezione e della 
resilienza.  

+ Beneficiari raggiunti dagli interventi

Gli interventi hanno prestato particolare 
attenzione alle persone in condizione di 
maggiore vulnerabilità, tra cui donne,
minori, anziani e persone con disabilità.
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Progetto “HEALTH CARE FOR SAFETY 
AND REHABILITATION”  

Nel 2025 è proseguito l’intervento di prima emergenza 
in Ucraina “Health Care for Safety and Rehabilitation”, 
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo, coordinato da Missione Calcutta APS ETS, di 
cui Focsiv ETS è stata partner insieme alla Fondazione 
Aiutiamoli a Vivere e ai partner locali Arcidiocesi Gre-
co-Cattolica di Ivano-Frankivsk e Fondazione di Benefi-
cenza Don Calabria Ukraine.

Avviata nel febbraio 2024 e terminata in giugno 
2025, l’iniziativa ha coinvolto 3 regioni del paese, Iva-
no-Frankivs’k, Transcarpazia, Kharkiv ed è stata rivolta 
principalmente alle persone vittime delle mine o da al-
tri residuati bellici esplosivi e al miglioramento dell’as-
sistenza sanitaria e dei processi  sanitari nel loro com-
plesso. Il progetto è stato incentrato nel settore dello 
sminamento umanitario ed è stato finalizzato a sensibi-
lizzare la popolazione locale sull’esistenza e pericolosità 
delle mine antiuomo e di ordigni inesplosi, presenti per 
la maggior parte nelle aree ad est del paese. I

l progetto ha avuto, ed ha raggiunto, l’obiettivo di poten-
ziare la gestione sanitaria in fase di emergenza acuta, 
il supporto sanitario e la capacità di fornire assistenza 
tramite il collegamento di ospedali in Ucraina e in Italia, 
promuovendo la formazione continua dei medici ucraini 
nel campo della riabilitazione psicofisica. 

Fondamento dell’attività è stato il trasporto di civili vit-
time di ordigni esplosivi, da due istituti ospedalieri della 
città di Kharkiv (Ospedale Clinico Regionale – Kharkiv; 
Istituto di chirurgia generale e d’urgenza V. T. Zaizev 
dell’Accademia nazionale delle scienze mediche dell’U-
craina – Kharkiv) alla Clinica San Luca di Ivano-Frankivsk, 
con il supporto medico dell’IRCCS Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria di Verona e del Policlinico S. Orsola di Bo-
logna.

Il Progetto ha permesso l’acquisto di materiali e at-
trezzature medico-sanitarie funzionali alla creazione e 
all’apertura del reparto di riabilitazione presso la Clini-
ca San Luca di Ivano-Frankivsk, che accoglie tutti colo-
ro che hanno subito gravi danni fisici causati da ordigni 
esplosivi e non solo.  L’iniziativa ha inoltre realizzato la 
ristrutturazione del piano terra dell’Ospedale Pubblico 
della località di Yasinya (regione della Transcarpazia) per 
organizzare anche in questa struttura un reparto dedica-
to alla riabilitazione.

       L’intervento è realizzato 
      con il supporto tecnico di:

• Ospedale Clinico Regionale, Kharkiv

• Istituto di chirurgia generale e d’urgenza 
di V. T. Zaizev dell’Accademia nazionale 
delle scienze mediche dell’Ucraina di Kharkiv

• Policlinico S. Orsola di Bologna

• IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria 
di Verona

+

Credit: Kristina Gamaniuk e Maria Ivantsiv

Credit: Dario Lo Scalzo

Come il progetto di emergenza “Razom z Ukrainoiu za-
vzhdy”, anche Il progetto di emergenza “Health care for 
safety and rehabilitation” è stato realizzato nell’ambito 
dell’Iniziativa di Emergenza a sostegno della popolazio-
ne colpita dal conflitto in Ucraina e nei paesi limitrofi, 
finanziata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo con un contributo di 46,5 milioni di euro. 

L’iniziativa supporta 26 progetti guidati da Organizza-
zioni della Società Civile (OSC) italiane, internazionali e 
locali, che forniscono aiuti umanitari salvavita nei settori 
dell’istruzione, della salute, della protezione, dell’acqua 
e dei servizi igienico-sanitari, del soccorso d’emergenza 
e dello sminamento, a beneficio di oltre 900.000 indi-
vidui.

Credit: Alessandro De Filippo

+        Missione in Iraq e Kurdistan iracheno

Dal 26 maggio al 1° giugno 2025 si è svolta 
una missione istituzionale e di monitoraggio di 
Focsiv in Iraq e nel Kurdistan iracheno. La Presi-
dente Ivana Borsotto e Giusy Fiorillo dell’Ufficio 
Programmi hanno incontrato esponenti istitu-
zionali, religiosi e comunitari nelle città di Ba-
ghdad, Qaraqosh, Erbil e Mosul.

Il confronto con autorità locali, rappresentanti 
governativi, Chiese, Università e attori della so-
cietà civile ha consentito di approfondire la va-
lutazione delle attività in corso, con particolare 
attenzione ai settori dell’educazione, dell’agri-
coltura e dello sviluppo comunitario. 

Gli incontri, insieme al dialogo con le autorità 
consolari e con AICS Erbil, hanno contribuito a 
rafforzare il coordinamento sulle linee strate-
giche nel Paese, favorendo il consolidamento 
dei partenariati esistenti, l’attivazione di nuove 
collaborazioni e l’individuazione di ulteriori op-
portunità di coprogettazione.

+

Focsiv è presente in Iraq da 10 anni, durante i quali ha 
promosso iniziative nel canale dell’emergenza e dello 
sviluppo in differenti aree del Paese. A partire dal 2014, 
nei Governatorati di Erbil e di Kirkuk sono stati realiz-
zati interventi di carattere umanitario in favore delle 
popolazioni sfollate provenienti dalla Piana di Ninive; 
successivamente, dalla fine del 2017, nella volontà di 
accompagnare le comunità nella fase di rientro, Focsiv 
ha concentrato buona parte delle sue attività anche nel-
le città di Qaraqosh e Bartalla. 

+ Beneficiari raggiunti dal progetto

60 tra medici e personale sanitario della 
Clinica San Luca di Ivano-Frankivsk e dell’Ospedale 
di Yasinia hanno partecipato a percorsi di formazio-
ne sul trattamento e la riabilitazione delle vittime di 
mine e residuati bellici esplosivi, oltre che sull’uti-
lizzo di strumenti di telemedicina.  

90.000 persone sono state raggiunte da 
attività informative e materiali di sensibilizzazione 
sulla riduzione del rischio mine.  

2.039 persone prese in carico dai servizi 
sanitari coinvolti hanno beneficiato del migliora-
mento delle cure e dei percorsi riabilitativi grazie a 
nuove attrezzature e ausili sanitari. In particolare: 

492 persone hanno ricevuto cure 
attraverso ricoveri di breve durata; 

97 persone sono state assistite 
in ricoveri prolungati; 

950 persone hanno avuto accesso a visite 
specialistiche e percorsi riabilitativi; 

500 persone sono state seguite 
attraverso consulti di telemedicina 
tra ospedali ucraini e italiani. 
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Nel marzo 2025 è stato avviato il progetto Percorsi di 
pace e di dialogo fra le comunità nel Kurdistan Iracheno 
e in Iraq”. finanziato dalla Conferenza Episcopale Ita-
liana. 

L’intervento, che si realizza in due diverse località, Go-
vernatorato di Erbil, Regione del Kurdistan Iracheno e 
Piana di Nineve, città di Mosul e città di Qaraqosh, nord 
dell’Iraq, si propone di rafforzare la resilienza econo-
mica e sociale delle comunità irachene, con un focus 
particolare sulle aree di insediamenti prevalentemente 
cristiani: Ainkawa (Erbil), Qaraqosh e Mosul. 

Attraverso l’implementazione di interventi strategici e 
sostenibili, il progetto mira da una parte a facilitare lo 
sviluppo delle comunità che hanno deciso di rimanere 
nei territori nei quali erano sfollati temporaneamente, 
dall’altra il ritorno sicuro e la reintegrazione nelle aree di 
origine, promuovendo al contempo lo sviluppo econo-
mico attraverso il sostegno alle piccole imprese, l’arti-
gianato tradizionale, l’agricoltura e, sul piano sociale, lo 
sviluppo di attività culturali ed educative. 

Si intende altresì rafforzare le strutture comunitarie esi-
stenti e sviluppare nuove reti di supporto sociale per au-
mentare la coesione comunitaria e la capacità di gestire 
future crisi o sfide economiche. In questo modo, il pro-
getto contribuirà significativamente alla stabilizzazio-
ne dell’area, rendendo le comunità locali più autonome 
e meno dipendenti dall’aiuto esterno, con un’impronta 
duratura sulla prosperità e sul benessere collettivo.

L’accompagnamento delle popolazioni nella nuova fase 
di sviluppo e rafforzamento del tessuto sociale, eco-
nomico e culturale delle aree del Kurdistan Iracheno e 
dell’area di Mosul avviene attraverso interventi mirati in 
3 settori strategici:

• creazione di valore sociale.

• aumento della capacità produttiva del sistema agro-a-
limentare.

• stimolo della crescita economica, attraverso il poten-
ziamento del tessuto imprenditoriale locale, con un fo-
cus particolare sulle imprese a conduzione familiare e 
sull’inclusione economica delle donne e dei giovani.

Alla fine del 2018, sulla spinta di quanto fatto in Kur-
distan e sulla base della richiesta degli altri attori della 
campagna Humanity promossa da Focsiv e presente nei 
5 paesi interessati dalla crisi siriana, Focsiv, dopo aver 
realizzato un’accurata analisi dei bisogni e alcune mis-
sioni di valutazione per l’avvio di collaborazioni con le 
autorità locali e i partner locali di eventuali progetti, ha 
avviato la sua presenza in Nord-Est Siria, inizialmen-
te con un piccolo progetto pilota nelle città di Raqqa e 
Kobane, gestendo le attività in remoto e affidandone la 
realizzazione a partner locali. 

Gli interventi della Federazione sono focalizzati nel set-
tore del livelihood, della protection e dell’educazione, 
nel preciso intento di migliorare le condizioni di vita 
delle categorie più vulnerabili e di rafforzare la stabili-
tà sociale delle popolazioni meno integrate, rendendo 
i singoli individui agenti di cambiamento dello sviluppo 
di sé stessi e della propria comunità. In quest’ottica, sin 
dai suoi primi interventi in Iraq, Focsiv ha reputato fon-
damentale includere azioni volte a promuovere la coe-
sione sociale e nella fase di pianificazione delle proprie 
azioni ha sempre tenuto in considerazione la compo-
nente etnico-religiosa nella selezione dei beneficiari 
per garantire che le iniziative agevolassero la pacifica 
coesistenza tra le varie comunità.

Progetto “PERCORSI DI PACE E DI DIALOGO FRA 
LE COMUNITÀ NEL KURDISTAN IRACHENO E 
IN IRAQ”, FINANZIATO DALLA CONFERENZA 
EPISCOPALE ITALIANA.

Credit: Alessandro De Filippo

Progetto ALTAEYUSH - PROCESSI COMUNITARI 
INTEGRATI E MULTIDIMENSIONALI DI INCLU-
SIONE E COESIONE SOCIO-ECONOMICA PER 
IL RAFFORZAMENTO DELLA RESILIENZA DEI 
GRUPPI ETNICO-RELIGIOSI VULNERABILI

Infine, nel 2025 si è concluso  il  Progetto “Altaeyush – Pro-
cessi comunitari integrati e multidimensionali di inclusio-
ne e coesione socio-economica per il rafforzamento della 
resilienza dei gruppi etnico-religiosi vulnerabili “finanzia-
to dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
e implementato nel distretto di Qaraqosh, sotto-distretto 
di Bartalla e Nimrud. Il progetto ha avuto come obiettivo di 
contribuire a ridurre le disuguaglianze e le prassi discrimi-
natorie legate alla religione, al sesso, all’età, alla disabilità 
e alla condizione economica nei confronti delle persone 
maggiormente vulnerabili, in particolare le minoranze cri-
stiane, nel Governatorato di Ninive. 

Le tre componenti sulle quali il progetto si è articolato 
sono: il rafforzamento della resilienza e del dialogo tra 
le diverse componenti etnico-religiose presenti nella 
regione; l’aumento delle capacità produttive nel settore 
agro-alimentare; il migliore accesso al mercato del lavo-
ro e l’impiego autonomo.

Credit: Alessandro De Filippo

+ Beneficiari raggiunti dal progetto

60 minori e adolescenti  hanno partecipato 
ogni mese ad attività ludico-ricreative, di 
catechismo, educazione non formale e supporto 
scolastico presso i centri parrocchiali di Hadiyab. 

60 agricoltori  hanno partecipato a percorsi 
di formazione e accompagnamento per la 
produzione di ortaggi in serra

 18 imprese commerciali e di servizi  hanno 
migliorato sicurezza, efficienza produttiva e approvvi-
gionamento energetico attraverso l’adeguamento degli 
spazi di lavoro, nuove attrezzature e generatori elettrici. 

36 giovani tra i 18 e i 30 anni  hanno svolto 
tirocini formativi presso imprese locali nei settori 
della produzione artigianale, della meccanica e 
della refrigerazione. 

50 donne  hanno partecipato a percorsi 
di formazione imprenditoriale e tecnica; 

di queste, 25 hanno ricevuto contributi economici 
per l’avvio o il consolidamento di attività 
microimprenditoriali. 

635 minori e adolescenti  hanno partecipato 
ad attività educative, artistiche, musicali, ludico-ricrea-
tive e di supporto scolastico presso il centro parrocchiale 
“St Paul” e il complesso della diocesi di Mosul.
 

Distretto di Ankawa – Erbil

DISTRETTO MUNICIPALE DI QARAQOSH 
E AREE LIMITROFE
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ph. Archivio Focsiv

Convenzioni 
CEI

Convenzioni
attivate
2023	 2024    2025

20	 21      18

Volontari
in convenzioni
2023	 2024    205

37	 40      40

+

VOLONTARI IN CONVENZIONE CEI TRIENNIO 2023/2025 		 CONTRIBUTI RICHIESTI CEI TRIENNIO 2023/2025 	 	

CONVENZIONI CEI TRIENNIO 2023/2025

CONVENZIONE CEI 

La CEI a partire dal 2003 ha aperto la possibilità anche ai 
laici impegnati nella cooperazione tra le Chiese di poter 
usufruire di una apposita Convenzione che, all’interno di 
un quadro di collaborazione tra le comunità ecclesiali, 
vada a valorizzare e sostenere in contributo che i volon-
tari offrono mettendo al servizio delle comunità stesse le 
proprie professionalità per la promozione umana.

La CEI ha accordato che anche la Focsiv come i Centri 
Missionari Diocesani possa essere il soggetto che pre-
senta, per i propri soci, all’Ufficio Nazionale per la Coo-
perazione Missionaria tra le Chiese, la richiesta di con-
venzione.

L’obiettivo è quello di aumentare in numero delle Con-
venzioni attivate, rafforzando la collaborazione tra gli or-
ganismi soci, la Chiesa di invio e le Chiese locali.

								        2023	 2024	 2025

Numero Convenzioni attivate 				    20	 21	 18

Numero dei Volontari in Convenzione 			   37	 40	 40

2023 2023
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Credit: Archivio Focsiv 

Credit: Alessandro De Filippo
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Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo di 
prodotti editoriali e formati narrativi capaci di raccon-
tare, in modo continuativo e accessibile, l’impegno 
della Federazione e dei suoi Soci, insieme all’utilizzo dei 
canali web e social per ampliare la diffusione dei conte-
nuti e favorire il coinvolgimento di pubblici diversi.

Ufficio Stampa

Nel 2025 l’attività di ufficio stampa ha contribuito a raf-
forzare la presenza di Focsiv nel dibattito pubblico sui 
temi della cooperazione, dei diritti e dello sviluppo so-
stenibile.

Da aprile 2025 l’attività di ufficio stampa è realizzata in 
collaborazione con l’Agenzia Dire.

Canali digitali

I canali web e social hanno rappresentato nel 2025 uno 
strumento centrale per la diffusione dei contenuti e 
il coinvolgimento dei pubblici di riferimento, in inte-
grazione con l’attività di ufficio stampa e le principali 
campagne, contribuendo alla valorizzazione delle inizia-
tive e delle esperienze promosse dalla rete dei Soci dalle 
reti di appartenenza.

“Tutti noi ricordiamo ciò 
che diceva il Piccolo Principe: 

‘L’essenziale è invisibile agli occhi.’

Noi dobbiamo fare un salto di 
qualità, un capovolgimento: 
rendere l’essenziale visibile. 

Perché solo rendendolo 
visibile può diventare uno 

strumento educativo, 
capace di coinvolgere e 

di essere esempio.”

(Nino Santomartino)

COMUNICAZIONE E MEDIA

Nel 2025 la comunicazione di Focsiv si è ulteriormente 
rafforzata come leva strategica a supporto della mis-
sione della Federazione, con l’obiettivo di valorizzare 
l’impatto dei progetti, dare voce ai territori e contribuire 
al dibattito pubblico sui temi della cooperazione, dei di-
ritti e dello sviluppo sostenibile.

In quanto Federazione, Focsiv promuove una comuni-
cazione che è anche servizio ai propri Soci, mettendo in 
rete contenuti, esperienze e progettualità, e favorendo 
una narrazione condivisa capace di rappresentare la ric-
chezza e la pluralità degli interventi realizzati in Italia e 
nel mondo.

Nel corso dell’anno si è consolidato un approccio inte-
grato tra comunicazione, ufficio stampa e raccolta fondi, 
volto a rafforzare la coerenza dei messaggi e l’efficacia 
delle campagne, anche attraverso lo sviluppo di partner-
ship e collaborazioni con soggetti istituzionali e media.

A partire da aprile 2025, Focsiv si avvale della collabo-
razione dell’Agenzia Dire per le attività di ufficio stam-
pa, rafforzando la presenza sui media e la capacità di 
presidio dell’informazione sui temi di interesse della Fe-
derazione, in particolare quelli legati alla cooperazione 
internazionale, allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà.
La collaborazione si è sviluppata anche attraverso il 
coinvolgimento di professionisti del settore, tra cui il 
giornalista Luca Liverani.

ph. Alessandro De Filippo,_Mosul 

dati 
2025

6 comunicati stampa 
diffusi 

80 lanci di agenzia 

469 riprese su media 
nazionali e locali 

+
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oltre 638.000 visualizzazioni complessive sui social 
oltre 10.000 interazioni generate 

	 Dati sito Focsiv

308.000 Utenti unici attivi 2025 (+30% dal 2024)
617.000 visualizzazioni 2025 (più 3% dal 2024)

	 Facebook

17.805 follower 
+309% visualizzazioni 
+102% interazioni 

 
	 Instagram

+18,5% follower 
+68% visualizzazioni 
+149% copertura 
+282% interazioni 

	 Youtube

15 video pubblicati 
+52 nuovi iscritti 

         Tutti i risultati sono stati ottenuti esclusivamente attraverso copertura organica.

 

CANALI DIGITALI FOCSIV – PRINCIPALI RISULTATI 2025
       Focsiv News: storie dai progetti

Nel 2025 è stato avviato il progetto editoriale Focsiv News, dedicato al racconto 
dell’impatto dei progetti dei Soci attraverso storie e testimonianze dai territori.

• 13 uscite pubblicate (maggio–dicembre 2025) 

• diffusione su media nazionali e internazionali, tra cui Vatican News, Radio Vaticana 
e Osservatore Romano 

Un racconto centrato sulle persone e sui cambiamenti generati, oltre le attività.

+

       TG Volontariato 

Il TG Volontariato, realizzato in collaborazione con 
il Servizio per la promozione del sostegno economico 
alla Chiesa cattolica (8x1000 – CEI) e l’Agenzia Dire, 
rappresenta uno strumento stabile di informazione 
e sensibilizzazione sui temi della solidarietà e della 
cooperazione internazionale.

• 29 edizioni pubblicate (maggio–dicembre 2025) 

• diffusione su 4 piattaforme digitali 

• 142 contenuti social complessivi 

- 116 pubblicazioni del TG 

- 26 reel dedicati (ottobre - dicembre 2025) 

 Un formato editoriale continuativo per raccontare attualità, 

progetti e testimonianze dal mondo.

+
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Comunicazione a supporto del Servizio Civile Universale
La promozione del Bando Servizio Civile Universale ha rappresentato uno degli ambiti più rilevanti 
dell’attività di comunicazione, attraverso una strategia integrata tra web, social e incontri informativi, 
finalizzata a raggiungere e orientare i giovani.

Comunicazione e raccolta fondi
Nel 2025 Focsiv ha avviato una collaborazione con il Servizio per la promozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, con l’obiettivo di rafforzare le attività di 
informazione e sensibilizzazione sul tema dell’8x1000.

Nel complesso, l’attività di comunicazione ha contribuito a rafforzare il ruolo di Focsiv come soggetto 
di coordinamento e valorizzazione della rete, promuovendo in modo integrato le esperienze, le com-
petenze e l’impatto dei Soci.

GLI EVENTI DELL’ANNO
 
Il Giubileo 2025
Nel 2025, anno del Giubileo, Focsiv ha partecipato attivamente alle iniziative promosse a livello na-
zionale e internazionale, riconoscendo in questo appuntamento un’occasione significativa di riflessio-
ne, incontro e testimonianza sui temi della solidarietà, della pace e dell’impegno sociale.
In questo contesto, la Federazione e i suoi Soci hanno contribuito a valorizzare il ruolo del volontariato 
e della cooperazione internazionale, promuovendo momenti di partecipazione e coinvolgimento rivolti 
a e volontarie, giovani e comunità.

Giubileo del Volontariato
L’8 marzo 2025 Focsiv ha partecipato al Giubileo del Volontariato, coinvolgendo volontari e volonta-
rie, giovani del Servizio Civile Universale e dei Corpi Civili di Pace, rappresentanti delle organizzazioni 
socie e lo staff della Federazione. La giornata si è aperta con il pellegrinaggio alla Porta Santa di San 
Pietro, momento simbolico di condivisione e testimonianza, vissuto insieme dai partecipanti prove-
nienti da diverse realtà territoriali. Nel pomeriggio, Focsiv è stata presente in Piazza Risorgimento con 
uno spazio animato dai giovani in Servizio Civile e dai volontari e volontarie delle organizzazioni socie, 
che hanno proposto attività di sensibilizzazione sui temi del volontariato, della cooperazione e della 
solidarietà internazionale.

       Promozione Bando SCU 

• 270.900 visualizzazioni sito (+238%) 

• 65.074 utenti unici (+57%) 

• 51 incontri informativi 

• oltre 130 contenuti social pubblicati 

• oltre 180.000 persone raggiunte 

 

+        Promozione congiunta 5x1000 e 8x1000

Nel 2025 Focsiv ha avviato un percorso condiviso con i Soci, 
nell’ambito della collaborazione con il Servizio CEI per il soste-
gno economico alla Chiesa cattolica.
L’iniziativa ha rappresentato un primo passo verso un approccio 
integrato alla comunicazione e alla raccolta fondi, fondato sulla 
complementarità tra strumenti diversi.

Attraverso materiali cartacei e digitali realizzati 
congiuntamente, il progetto ha inteso:

• migliorare la comprensione degli strumenti 

• superare la percezione di alternatività tra 5x1000 e 8x1000 

• promuovere una partecipazione più consapevole

+

       Testimonianze Blog SCU

Per Focsiv, il Servizio Civile Universale rap-
presenta un’esperienza di cittadinanza atti-
va e promozione della pace. I volontari e le 
volontarie contribuiscono a questo impegno 
anche attraverso il racconto delle proprie 
esperienze, diffondendo una cultura della 
partecipazione, della solidarietà e della non-
violenza. 

Il blog dedicato al Servizio Civile Universale, 
ospitato sul sito Focsiv, raccoglie le testi-
monianze dei giovani impegnati in Italia e 
all’estero, offrendo uno spazio di narrazione 
diretta delle esperienze sul campo e contri-
buendo a dare visibilità a contesti e storie 
spesso poco rappresentati. Gli articoli ven-
gono inoltre condivisi e rilanciati sui cana-
li social della Federazione, ampliandone la 
diffusione e rafforzando il coinvolgimento 
di nuovi giovani interessati al Servizio Civile.

• 30 testimonianze pubblicate nel 2025 

• 35 nel 2024 

• 38 nel 2023 

+
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Attraverso momenti di animazione, interazione e raccolta di testimonianze, i partecipanti hanno coin-
volto pellegrini e cittadini, invitandoli a riflettere sul significato del volontariato e a condividere la pro-
pria esperienza. L’iniziativa ha rappresentato un’occasione significativa per raccontare l’impegno della 
Federazione e dei suoi Soci, valorizzando il contributo dei giovani e promuovendo una partecipazione 
attiva e consapevole.

Pellegrinaggio interreligioso a Srebrenica 

Dal 23 al 28 ottobre 2025 si è svolto il Pellegrinaggio interreligioso a Srebrenica, con tappe anche a 
Mostar e Sarajevo, promosso da Focsiv e dall’Unione delle comunità islamiche in Italia in occasione del 
trentesimo anniversario del genocidio del 1995. L’iniziativa ha coinvolto 32 partecipanti, appartenenti 
a diverse confessioni cristiane e musulmane, ed è stata supportata logisticamente da Ipsia Acli - socio 
Focsiv. Il pellegrinaggio è stato concepito come un percorso di memoria condivisa e dialogo interreli-
gioso, con l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza sui rischi dell’odio, del razzismo e delle divisioni 
etniche, promuovendo una cultura di pace e convivenza. A Sarajevo, i partecipanti hanno visitato alcuni 
dei principali luoghi di culto e memoria della città, simboli della sua tradizione multireligiosa. Il percorso 
è poi proseguito a Mostar.

Il 25 ottobre si è tenuto il seminario “Chi difende il diritto internazionale?”, organizzato in collabo-
razione con il Consiglio delle religioni di Sarajevo, con la partecipazione di rappresentanti istituzionali, 
accademici ed esponenti religiosi.
La domenica il gruppo ha raggiunto Srebrenica, con visita al Memoriale di Potočari, luogo simbolo 
del genocidio del luglio 1995, in cui furono uccise oltre 8.000 persone, in gran parte uomini e ragazzi 
bosgnacchi.

Evento di lancio della campagna ‘Sport contro la fame’, Roma – FAO  

Nel novembre 2025 Focsiv ha lanciato l’iniziativa “Sport contro la fame” con un evento presso la FAO 
a Roma, alla presenza di istituzioni, partner e rappresentanti del mondo dello sport.
La campagna nasce dalla collaborazione tra Focsiv e il Centro Sportivo Italiano, con il supporto della 
FAO, con l’obiettivo di promuovere il diritto al cibo e sostenere progetti di sicurezza alimentare nei Pae-
si più vulnerabili, valorizzando lo sport come strumento di inclusione e sviluppo. All’iniziativa aderisco-
no 37 organizzazioni socie della Federazione, coinvolte nella promozione e realizzazione delle attività, 
a sostegno di 58 progetti di sicurezza alimentare promossi dalla rete Focsiv.
Durante l’evento di lancio, ospitato presso la sede FAO, sono stati presentati i contenuti della campa-
gna, alcune progettualità rappresentative e le attività sportive che accompagneranno lo sviluppo dell’i-
niziativa nei mesi successivi.

L’iniziativa intende mobilitare la comunità sportiva italiana – atleti, società e territori – attraverso even-
ti, attività sociali e azioni di sensibilizzazione, ponendo le basi per le successive attività di raccolta fondi 
previste a partire dal 2026.

www.sportcontrolafame.it 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il bilancio 2025 è stato redatto seguendo i dettami e i 
principi generali previsti dal Decreto n. 39 del Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 5 marzo 2020, del 
quale è stata adottata la modulistica per la redazione dei 
bilanci degli Enti del Terzo Settore. Si è inoltre fatto rife
rimento al principio contabile OIC35.

La valutazione delle voci di bilancio risulta aderente ai 
requisiti della prudenza tenendo conto della funzione 
economica e della prevalenza della sostanza sulla forma.

I bilanci della Federazione sono 
pubblici e si possono consultare 
sul sito Focsiv, alla sezione Bilanci.
https://www.focsiv.it/focsiv/bilanci/

IL BILANCIO 

Il bilancio è uno dei principali strumenti informativi di 
un ente, basato sui documenti contabili, sui dati patri-
moniali, finanziari ed economici. Per tale ragione, la co-
noscenza e la divulgazione dei suoi contenuti sono di 
fondamentale importanza. Gli obiettivi del bilancio, nel 
Terzo Settore, nascono per una necessità di trasparenza 
in quanto il moltiplicarsi del fenomeno associativo ge-
nera una concorrenza nella acquisizione dei contributi 
esterni, sia materiali, beni e lavoro prestato dai volontari, 
che finanziari. 

Perciò volontari e volontarie e contribuenti si trovano a 
dover scegliere a chi destinare il proprio contributo. Alla 
luce di quanto appena detto, come definito dal principio 
contabile OIC35, i destinatari primari delle informazioni 
del bilancio del terzo settore sono coloro che forniscono 
o potenzialmente intendono fornire risorse anche sotto 
forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza 
nessuna aspettativa di un ritorno e i beneficiari dell’atti-
vità svolta dagli enti del Terzo Settore.

Per far fronte a ciò, la Federazione risponde con una 
politica di comunicazione trasparente per fare in modo 
che i donatori abbiano gli elementi per valutare l’azione 
dell’ente. Il Bilancio redatto al 31/12/2025 si compone 
di tre prospetti:

✓Lo Stato Patrimoniale: indica la situazione finanzia-
ria e patrimoniale della Federazione e si compone della 
sezione “attivo” rappresentata dalla fotografia dei beni 
dell’organizzazione che costituiscono il suo patrimo-
nio, i crediti verso terzi e le disponibilità liquide, e dalla 
sezione “passivo” che comprende il fondo di dotazione 
dell’ente, le riserve e i debiti verso terzi.

✓Il Rendiconto gestionale: evidenzia la situazione 
economica dell’ente, tramite l’indicazione degli oneri/
costi sostenuti e dei proventi/ricavi conseguiti nell’e-
sercizio preso in considerazione.

✓La Relazione di missione: mette in luce lo scenario in 
cui si è operato, illustra le poste di bilancio, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perse-
guimento delle finalità statutarie. Sono dunque riportate 
tutte le informazioni che consentono una più chiara rap
presentazione della situazione economica e patrimo-
niale dell’ente, quali ad esempio l’illustrazione dei criteri 
contabili adottati, l’indicazione delle informazioni, dei 
dettagli e delle motivazioni relative all’iscrizione di alcu-
ne voci dello stato patrimoniale e del conto economico e 
altre informazioni di varia natura.

6. BILANCIO

ph. Alessandro De Filippo, La Tenda Iraq
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STATO PATRIMONIALE 2025  - Focsiv - Volontari nel mondo ETS (Euro)		  	      	 31.12.2025

ATTIVO	

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI	  					                   61.617         

B) IMMOBILIZZAZIONI	  								                      14.042           

C) ATTIVO CIRCOLANTE	  								               3.744.093        

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI	  								                      58.127       

TOTALE ATTIVO	                   									                3.877.879           

		

PASSIVO	

A) PATRIMONIO NETTO	  								                   210.818              

B) FONDI PER RISCHI E ONERI	  								                   228.570           

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO	  				               225.389           

D) DEBITI	 	        									                3.194.041            

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI	  	    							                     19.061          

TOTALE PASSIVO	  	  								               3.877.879           

RENDICONTO GESTIONALE 2025 - Focsiv - Volontari nel mondo ETS (Euro)	 			   31.12.2025

ONERI E COSTI

A) Costi e oneri da attività di interesse generale	  						             6.410.000           

B) Costi e oneri da attività diverse	  								        -   

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi	  						                      5.353            

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali	  					                     1.559    

E) Costi e oneri di supporto generale	  							                  314.817          

TOTALE ONERI E COSTI	  							                                   6.731.729           

		

PROVENTI E RICAVI

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale	 					            6.670.041           

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse	  							       -   

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi						                   51.526            

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali	  				                         - 

E) Proventi di supporto generale	  	   						                           - 

TOTALE PROVENTI E RICAVI	  								               6.721.567          

	

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO (+/-) 		                                 		                                                       -10.162         

 Bilancio Sociale 2025

ph. Biblioteca nazionale ed universitaria di Bosnia ed Erzegovina
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Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti

ph. Stefano Dal Pozzolo

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL 
BILANCIO SOCIALE 2025 ALLE LINEE 
GUIDA DI CUI AL DECRETO 4 LUGLIO 
2019 DEL MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, 
abbiamo svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività 
di verifica della conformità del bilancio sociale, predi-
sposto da Focsiv – Volontari nel Mondo ETS, alle Linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 
Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto 
previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

Focsiv – Volontari nel Mondo ETS ha dichiarato di predi-
sporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2025 in 
conformità alle suddette Linee guida.

Ferma restando la responsabilità dell’organo di ammini-
strazione per la predisposizione del bilancio sociale se-
condo le modalità e le tempistiche previste nelle norme 
che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha 
la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordina-
mento, la conformità del bilancio sociale alle Linee guida 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il 
contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o 
con le informazioni e i dati in suo possesso.

A tale fine, abbiamo verificato che le informazioni con-
tenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente 
l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le ri-
chieste informative previste dalle Linee guida mini-
steriali di riferimento. Il nostro comportamento è stato 
improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di 
comportamento dell’organo di controllo degli enti del 
Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC in versione defini-
tiva il 18 febbraio 2026. In questo senso, abbiamo veri-
ficato anche i seguenti aspetti:

• a. conformità della struttura del bilancio sociale ri-
spetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 
6 delle Linee guida;

• b. presenza nel bilancio sociale delle informazioni 
di cui alle specifiche sottosezioni esplicitamente pre-
viste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adegua-
ta illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla 
mancata esposizione di specifiche informazioni;

• c. rispetto dei principi di redazione del bilancio so-
ciale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali 
i principi di rilevanza e di completezza che possono 
comportare la necessità di integrare le informazioni 
richieste esplicitamente dalle linee guida.

Sulla base del lavoro svolto attestiamo che il bilancio 
sociale di Focsiv – Volontari nel Mondo ETS è stato re-
datto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle 
previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019.

Roma,  30  aprile 2026

L’Organo di Controllo
Giampaolo De Simone

RENDICONTAZIONE DELLA ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO E DEI SUOI ESITI

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, d.lgs. n 117/2017 (d’ora in 
avanti Codice del Terzo settore, o CTS), ho svolto nel cor-
so dell’esercizio 2025 l’attività di monitoraggio dell’os-
servanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale da parte FOCSIV – Volontari nel Mondo ETS, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 
7 e 8 dello stesso Codice del Terzo settore.

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il 
quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in parti-
colare, quanto segue:

• la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale 
di una o più attività di interesse generale di cui all’art. 
5, co. 1, Codice del Terzo settore per finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con 
le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, 
nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle 
indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore, 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a 
criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con d.m. 
19.5.2021, n. 107, rilevando, in ogni caso, che l’Asso-
ciazione non ha effettuato attività diverse;

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate 
nel corso del periodo di riferimento, dei principi di ve-
rità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-
nitori e il pubblico, la cui verifica, in linea con quanto 
previsto dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite 
con d.m. 9.6.2022, rilevando, in ogni caso, che l’Asso-
ciazione non ha effettuato attività di raccolta fondi;

• il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, 
attraverso la destinazione del patrimonio, compren-
sivo di tutte le componenti che lo alimentano (ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate), 
allo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza 
del divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, asso-
ciati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. a) - lett. e), del Codice 
del Terzo settore.

in materia dalle Norme di comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore, 
pubblicate dal CNDCEC in versione definitiva il 18 febbraio 2026. In questo senso, abbiamo verificato 
anche i seguenti aspetti: 

• a. conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all'articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida; 

• b. presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sottosezioni 
esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle 
ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 

• c. rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, 
tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di 
integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto attestiamo che il bilancio sociale di FOCSIV – Volontari nel Mondo ETS è 
stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 
4.7.2019. 

Roma,  30  aprile 2026 

L’Organo di Controllo 

Giampaolo De Simone 
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AZIENDE
Focsiv propone alle aziende percorsi di responsabilità 
sociale:

✓Sponsorizzazioni
Supporto a eventi, progetti e iniziative Focsiv, con visibi-
lità all’interno delle campagne di comunicazione. 

✓Erogazioni liberali
Donazioni in denaro, beni o servizi a sostegno delle atti-
vità e dei progetti della Federazione. 

Agevolazioni fiscali
Tutte le donazioni a favore di Focsiv danno diritto ai be-
nefici fiscali previsti dalla normativa vigente.

Contatti
Per maggiori informazioni:

https://www.focsiv.it/dona-ora/ 

Email: raccoltafondi@focsiv.it

Tel: 06.6877867

COME SOSTENERCI  

PRIVATI

✓Online
Dona con carta di credito o PayPal. Scopri i progetti da 
sostenere e le campagne attive nella sezione Dona ora 
del sito Focsiv:
https://www.focsiv.it/dona-ora/ 

✓Bollettino postale
Intestato a Focsiv ETS
c/c postale n. 87781001 

✓Bonifico bancario
Intestato a Focsiv Volontari nel mondo – Focsiv ETS
Banca Etica
IBAN: IT02J0501803200000011796695 

✓5x1000
Nella dichiarazione dei redditi, firma nella sezione “So-
stegno del volontariato” e inserisci il codice fiscale di 
Focsiv: 80118050154 

Donazioni in memoria
Onorare la memoria di una persona cara con una dona-
zione è un gesto di solidarietà e speranza per chi vive in 
condizioni di povertà.
È possibile utilizzare le modalità sopra indicate, specifi-
cando nella causale il nome della persona a cui è dedica-
ta la donazione.

Lasciti e Legati
Fare testamento è un atto naturale e responsabile, che 
tutela le persone care e garantisce il rispetto delle pro-
prie volontà.
Destinare un lascito a Focsiv significa contribuire alla 
costruzione di un mondo più giusto, solidale e pacifico, 
sostenendo progetti e comunità nel tempo.
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CONTATTI

Focsiv ETS, Federazione degli organismi di volontariato internazionale di ispirazione cristiana 

PRESIDENZA

Presidente
Ivana BORSOTTO
presidente@focsiv.it

Vice Presidente 
Michele GIONGRANDI
vicepresidente@focsiv.it

Tesoriere 
Federico PEROTTI
f.perotti@cisvto.org

STRUTTURA OPERATIVA 

Comitato esecutivo
direttore@focsiv.it

Segreteria generale
focsiv@focsiv.it

Amministrazione
amministrazione@focsiv.it

Ufficio Policy 
policy@focsiv.it 

Ufficio Formazione, Volontariato e Servizio Civile
serviziocivile@focsiv.it  - spices@focsiv.it

Ufficio Programmi 
g.fiorillo@focsiv.it  – f.novella@focsiv.it 

Ufficio Comunicazione e Raccolta fondi
comunicazione@focsiv.it  - raccoltafondi@focsiv.it

Ufficio Stampa
Agenzia Dire - comunicazione@agenziadire.com

ph. Memorial Center Srebrenica (Museum)
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